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lilofe ilÉio Ifii iiiti li ^ 
I l tr icolore è salito a Garmisch 

sul più a l to pennone ol impioni
co, per ineri to delle fìaTnine 
verdi d ' I ta l ia! 

Gli a lpini del capitano Silve
stri , veloci nell 'at tacco, formi-
dabil i nell 'ascesa, durissimi ne l 
la resistenza, hanno . sbaragliato 
le rappresentanze di tut t i i p i ù 
forti eserciti de l mondo! 

lE v 'e rano, fra esse, quelle dei 
montanari del luogo e quelle 
dei popoli che vivono tutto l ' an
no fra la neve, e nascono, pe r 
cosi d i re , con gli sci nei p ied i , e 
praticano il pat t ino da n e v e , ' d à 
mezzo secolo. 

Ma che dico mezzo secolo? 
Sci rudimental i di Svezia, di 

Norvegia, di Finlandia , fìguraiio 
nei musèi alpini e sono di epo
che lontanissime: da noi , t ren ta 
anni fa, i pochi che praticavano 
lo sci, passavano, agli occhi de i 
p iù , come dei pazzi malinco
nici! 

Vittoria di stile e tli volontà, 
collaudo clamoroso della p repa 
razione sciatoria a lpina , tor
mento da anni , dei nostri reg
gitori mi l i tar i , passione d i tu t te 
le genti di m o n t a g n a , e non di 
quelle soltanto. 

Preparazione aspra e lunga, 
senz'impazienze e senza scora
menti , compiuta di quel buon 
passo alpino che non spezza il 
fiato e fa attingere la mèta p iù 
aUa: la vi t toria premia gli at
tori che hanno creduto e voluto ; 
mette in luce la eccellenza d i 
xm'opera che l ' Ispet torato dell? 
t ruppe a lp ine , con pochi mezzi , 
ma tanta passione, compie, in 
silenzio, da ann i , per rendere 
perfetto il grado di addestra
mento dei difensori della fron
tiera. 

- I -pochi , secondi s t rappat i , dal
la pattuglia i taliana, lungo la du
ra sali ta; conservati a denti stret
ti, con volontà selvaggia, come 
un prezioso tesoro, fino a l t ra 
guardo, . most rano, a d un t empo , 
la severità estrema della prova e 
la decisione che i soldati di Mus
solini serrano nel cuore, quando 

è in gioco l 'onore della ban
diera. 

Ma, non solo sul passo, han 
no vinto i nostri : gli alpini del 
cap. Silvestri hanno anche sa
puto - collocare, meglio degli a l 
tr i , buone pallottole i taliane al 
centro dei bersagli. 

' Anche quando la fatica è du
ra e pa r che le reni si schianti
no e nranchi il respiro, i l polso 
dell 'alpino è fermo e l 'occhio 
non falla! 

Penso alla gioia fremente di 
quei ragazzi, rud i e modest i , a l 
l 'urlo degli i taliani presenti al
l 'arrivo : . ondata d i entusiasmo 
che valica le Alpi e scende per 
le valli e va, ol tre il mare , fino 
ai camerat i alpini della 5.a Di
visione che , su altre montagne, 
stanno bat tendosi pe r la p iù 
grande vit toria. 

ANGELO MANARESI 

;ft: 

La squadra che ha trionfato 
Sono note le vicende della dura 

e combattutissima battaglia soste
nuta dalla pattuglia dei nostri Al
pini contro i forti avversari fiìfilan-
desi, nella giornata del 14 corrente. 
Vogliamo solo ricordare i comipo-
nenti la valorosa pattuglia, che ha 
coperto il percorso di 25 chilometri 
in ore 2.28'35" : 

Capitano Enrico Silvestri 
Sergente t.uigi Perenni 
Soldato Stefano Sertorelli 
Soldato Sisto Scilligo. • ' 

Un telegramma dello Sci C.A.I. Milano 
Non appéna avuta notizia della 

vittoria dei nostri Alpini lo Sci C. 
A. I. Màlano ha inviato a Garmisch 
il seguente te legramma: 

« Capitano Silvestri 
u Radiósa vittoria confernia vir

tù guerriere alpini et valligiani di. 
mostra tenace preparazione monta
nara inorgoglisce noi tutti. Ah-
hraccìn. '•' ' "•.' ' ' '• "-P':'- '" 

1*^ 

L'nrnio di Un iitlonosn imltiialui di'jili .ìlpfiii d'Italia nella gara di Garmisch. 

i lei [ i l . i 

nev^ 

Oli azzurri al concorso di Innsbruck 
Il presidente della F.I.S.I., S. E, 

Ricci, ha. deciso di far partecipare 
l'Italia al Congresso della F.I.S. 
che avrà luogo il 21 corrente a Inn
sbruck nelle,specialità di discesa e 
della discesa obbligata. 

di Matteoda e Durando 
A due anni dalla '.oro scomparsa, 

si torna a parlare degli alpinisti 
torinesi Sergio Matteoda e Walter 
Durando. Come è noto, i due gio
vani, partecipando ad una ardi ta 
escursione nel gruppo del Trona-
dpr, sulle Ande, al confine fra l'Ar
gentina ed il Cile, erano ecomparsi, 
né le spedizioni di soccorso, capi
tanate dal conte Bonacossa e da 
altri valenti camerati nostri, erano 
riuscite a ritrovare traccie dei di
sgraziati sperdutisi nella tormenta. 

Pare ohe la sciagura sia accadu
ta ben lungi dalla base dî  partenza 
e cioè presso il crepaccio terminale 
del ghiacciaio, donde si dipartono 
le strade per le due cuspidi roccio
se della montagna. Qui debbono es
sere caduti i due ardimentosi, né 
tu allora possibile ricuperare le sal
me. Ora è giunta — secondo quan
to viene comunicato da Buenos Ai
res — nell'America meridionale la 
signorina~3olanda Durando la qua
le, unitamente ad un amico, il sig. 
Gino Torchio, ex tenente degli alpi
ni, volontario di guerra, si propo-. 
ne di risalire al Tronador per ritro- ^ 
vare le spog'ie del fratello e, del di 
lui compagno. 

I due intrepidi scalatori sono par
titi alla fine di gennaio scorso, e-
sattamente nei giorni in cui cadeva 
il secondo anniversario della efor-1 
lunata spedizione Matteoda-Duran-1 
do, per il Neuquen. Nel giro di due | 
anni, si t ra t ta così della terza s;pe-
dizione di italiani al Tronador, im. 
portante non soltanto per il nobile 
scopo dhe ha spinto l 'animatrice : 
al l 'ardua impresa, ma per le sue 
intrinseche difficoltà alpinistiche. 

Particolare pietoso: la signorina 
Durando è l 'unica sopravvivente di 
una famiglia bersagliata dalla 
eventura: il padre e la madre mo
rirono in un accidente automobili
stico. Quando ella ebbe notizia dei-
la scomparfìa del fratello, immedia
tamente prese la risoluzione di an
dare personalmente a fame ricer

che, specialmente dopo aver appre. 
so che la spedizione Bonacossa non 
aveva potuto stabilire con assoluta 
certezza dove e come fossero periti 
Matteoda e Durando. Prima di al
lora, ella si era dedicata poco e 
saltuariamente all'alpinismo ; per
ciò si mise subito all'opera per al
lenarsi convenientemente. Tale 
preparazione, compiuta sotto la 
guida del tenente Torchio, compa
gno d'infanzia di Walter, si svolse 
ininterrotta per due anni constcu-
tivi.-

Com'è .noto, il Tronador culmina 
in due cuspidi principali : una, in 
territorio argentino, è quella alla 
quale erano diretti Matteoda e Du
rando, l 'altra, in territorio cileno, 
oggi porta il nome di Matteoda, at
tribuitole dal conte Bonacossa. 
Questa spedizione, giunta al collet
to ove la cima si biforca, si trovò 
dinanzi a un crepaccio donde ema
navano esalazioni miasmatiche. 
Credendo di trovarsi dinanzi al luo-
go ov'erano precipitati i due ani
mosi (senza peraltro aver la possi
bilità di esplorarne il fondo) e non 
offrendo più interesse la cima c-r-
gentina, ch'era stata conquistata 
qualche giorno prima dal tedesco 
Claussen, Bonacossa piegò verso la 
cima cilena, che fu da lui raggiun
ta e battezzata — come dicemmo — 
col nome di Matteoda. In conside
razione di ciò, la nuova spedizione 
Durando-Torchio si propone, oltre 
all'esplorazione del crepaccio del 
colletto, di proseguire verso la ci
ma argentina del Tronador, spe: 
rande di t rovar traccia degli scom
parsi e comunque di piantarvi la 
piccozza italiana. 

Attualmente la signorina Duran
do e Torchio già si sono portati a 
Bariloche, sulle rive del Nahuel 
Huapf. Le ultime notizie giunte a 
Buenos Aires annunciavano che i 
due si apprestavano ad attaccare 
la montagna. 

WmM 
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Il recente decreto in corso di apr; 
provazione, presso la Camera dei 
Deputati, sulla sorveglianza politi
ca dei custodi dei rifugi alpini in 
genere, ed in particolare su quelli 
delle zone di speciale delicatezza, 
ha richiamata giustamente l'atten
zione dei soci de fCA. ! . sull'opera 
poderosa ed ormai quasi cinquan
tenaria compiuta dal C.A.I., per 
mezzo dell 'appassionata e volonta
ria collaborazione dei suoi soci, per 
la costruzione dei rifugi alpini. Bi
sogna distinguere t ra rifugi alpini 
in genere e rifugi alpini del C.A.I. 

Giacché forse non è molto nòto 
che oltre ai rifugi alpini del C.A.I., 
esistono molti alberghetti, trattorie 
che in località speciali fanno fun-

I zione di rifugi alpini, mentre ef-
jfettivamente, nulla hanno ia che ta 
re col C.A.I.; in essi il Club Alpì-

'no non ha alcuna ingerenza. Da ciò 
la necessità della sorveglianza da 
parte del Ministero della Stampa 

Propaganda, per quanto concerne 
custodi di tali rifugi alberghetti. 
Ad assistere il conduttore di ógni 

rifugio, le varie Sezioni nominano 
degli ispettori i quali sono alpini
sti di provata capacità e di parti
colare competenza della zona d ie 
volonterosamente e con grande di
spendio molte volte visitano il ri
fugio ad essi affidato. L'opera fat
tiva di questi 350 benemeriti gran
di collaboratori, è "per il C.A.I., mo
tivo di sommo Orgoglio. La tradi
zione di disinteresse e di buona vo
lontà è taley che quest'opera ispet
tiva e fattiva non grava mai sul bi
lancio sezionale, ma è spontanea
mente offerta. 

E' da notarsi inoltre come i ri
fugi del C.A.I. siano stati costruiti 
tutti per sottoscrizione di soci o per 
atto di generosa donazione. E' que
sta una tradizione bellissima del
l'alpinismo italiano, tradizione ette 
ha fatto sorgere rifugetti appolla
iati sulle creste asperrime dei co
lossi così coinè ha creato e rico
struiti i grandi e nuovi rifugi del
l'Alto Adige. . 

Proprio quest'anno la Sezione di 
Milano del C.A.I. festeggierà -sulla 
parete di Macugnaga del Monte Ro
sa il cinquantenario del Rifugio Da
miano Marinelli, uno dei più vecchi 
e cari rifugi. A 360Q metri, sulla 
grande e celebre parete, In un am
biente di una meravigliosa sugge
stione per bellezza e ricordi il Club 
Alpino, potrà rivendicare gli ultimi 
cinquant 'anni di opere. 

Cinquant'anni! - Sono I n realtà 
molto di più, da quando veniva nel 
1881 eretto il primo rifugio della Se
zione milanese; rifugio modesto, se
guito ben presto da altri, sì che nei 
1900 e r a già lecito parlare di una 
discreta attrezzatura ' delle nostre 
Alpi. -

Poi venne un periodo di ripresa 
costruttiva dal 1900 al 1914 al quale 
fece seguito la guerra e l'utilizza
zione bellica di moltissimi dei nostr. 
rifugi, poi il dopoguerra col proble. 
ma angoscioso della ricostruzione 
degli antichi rifugi e il problema di
stinto e gravissimo dèi rifugi del
l'Alto Adige. 

Fu allora che, sotto la presiden
za dell'Avv. Eliseo Porro, una Com
missione di cui l 'anima, infaticabi
le fu Olindo Schiavio, coll'aippog-
gio dell 'autorità militare, STfrontò 

predispose via via una soluzione 
dhe ancor oggi ha del miracoloso. 

Con mezzi esigui, màlcol caldo ap
poggio di soci benemeliti ed arditi, 
la Commissione per i-Rifugi del
l'Alto Adige, dal 1922 lai-1928 rico
struì un centinaio di-,rifugi ex ne
mici e li ' consegnò al|e • Sezioni in 
perfetto ordine. Non .t& Governo si 
rivolse la Còmmissioile per il fi
nanziaménto ma a, Jieiieinèrilì con
soci come Marco De l larchi e ' Se
natore Bòrletti. Consonò pure ri
costruito interamente fquel rifugio 
Albergo del Po rdo j . t ì i e è àncora 
una insuperata creazione . del ; ge
nere. " .̂  jfv; ;'-' '..' 

I Nè-^qui si arrestò l'opera magni
fica del C.A.I. e dei sfioi soci: no
nostante le scarse risoV^e, le Sezio
ni costruirono enorrfJemente dal 
1923 al 1929, grazie allk generosi, 
dei soci. Ricordiamo ^ r le Sezióne 
dì Milano là gi'àndè'!^ttoscrizioné: 
per la costruzione dèi Rifugio Al
bergo «Cit tà di Milano» (m. 2573), 
sopra Solda nel 1926; la costruzio
ne della Capanna Casati (m. 32C7) 
al Passo del Cevedale, dono gene
roso dell'ing. Giovan Battista Ca
sati, il Rifugio Luigi Emilio Pizzi-
ni in Val Cedeh (m. 2707) dóno com
pleto di sedici colleghi, soci della 
Sezione; il Rifugio Cesare Ponti 
'Cm. 2572) al Disgrazia, dono in 
gran parte della*Famiglia Ponti; il 
Rifugio V Alpini im: 2877) in Val 

I Zebrù, costruito ex novo coll'aiuto 
del V Reggimento Alpini dall'ex ca
pitano degli Alpini Guido Bertarel-
11; il Rifugio Aldo Borletti (m. 2212) 
suU'Ortles rimesso in efficienza 
dall'entusiastico ricordo della Fa
miglia Borletti, il 1929; Rifugio Ce
sare Branca (m. 2400)'al Ghiacciaio 
del Forno donato alla' Sezione dal
la signora Giuseppina Branca ed 
infine il Rifugio « Augusto Porro» 
donato dalla Famiglia Porro, in o-
nore del compianto collega nostro 
amatissimo. 

Se abbiamo citato la Sezione dì 
|Milano del C.A.I., lo facciamo per 
presentare dei dati , che abbiamo 
sott'occhio. Ma la storia di tutte le 
nostre Sezioni è identica. Cooipera-

I zione e sacrificio di molti o di po-
|Chi per la costruzione dei Rifugi, 
opera volontaristica e di bella spon. 

| taneità nella assistenza ed ispe
zione. 

Occorre assolutamente che tale 
corrente non solo di danaro, ma di 
interessamento, di simpatia per la 
montagna continui e non s'inaridi
sca. Noi alpinisti non .siamo degli 
albergatori che costruiscono un al-
berghetto-rifugio per lucro di dena. 
ro. I Rifugi del C .AL.sonoi .monu
menti della nostra passione, ma so. 
no monumenti vivi, di energia per 
l'educazione alpinistica dèi popolo, 

sono basi 'della difesa del Paese in 
caso di guerra. . , 

Abbiamo detto che i nostri rifugi 
sono i fari intorno ai squali, si rac
colgono le "energie alpinistiche ed è 
necessario che essi esistano così, 
ben fatti ma semplici come la vita 
ih montagna, ben costruiti, puliti," 
economici. La vita di lusso e quella 
snobistica in montagna non può ar
rivare che in casi eporadici e par
ticolarissimi. , • • 

Il Club Alpino ha una funzione 
di educazione nazionale ideila più 
alta importanza;, questa funzionò è 
legata intimamente ai suoi rifugi. 
Il-Ministero della Guerra da anni 
appoggia sistematicamente quiesto 
funzionamento di equilibrio e d'a
zione : errore grave sarebbe il rom
perlo, giacché provocherebbe un ^1-
eihtèì'essàmentò ed ùh'Tipiegàmen-
to verso forme sportive meno alte 
di ideali, e di intelligenza; metto t r a 
quest'ultime decisamente l'automo-
ijUismo poltronisco e lo Bei telefe-
ristico. 

Il nostro Presidente On. Angelo Ma. 
naresi cura con grande amore questo 
patrimonio morale di enorme impor
tanza che Egli ha accresciuto con l'o
pera sua personale vivissima di in
teressamento e di iniziative. Sotto la 
sua guida il C.A.I- continuerà l'ope
ra di perfezi jnamento fascisticamente 
intrapresa sette anni or.sono. 

Guido Bertarelli 

Abbonarsi a LO SCARPONE 
è compiere atto di fede 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno " 

L. IO .30 
con decoirrenza da qualsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PkINIO 70, MILANO ( iV) 

Coloro Che non hanno ancora rin
novato rabbonameoto scaduto, sono 
pregati di farlo sollecitamente, al
trimenti, dato U rincaro della carta, 
saremo costretti 'a sospendere l'in

vio del giornale. 

la laiDpaila dell'ilpinislaTiGhiamÉ 
Nel suggestivo raccoglimento del

la tranquilla chiesa di S. Raffaele, 
nella via omonima di Milano, arde 
dal dicembre scorso la lampada de. 
dicala-ai camerati alpinisti sotto le 
armi, di leva, volontari o richia
mati, che come si ricorderà, venne 
benedetta da S. E., il cardinale 
Schuster, ad iniziativa del Comita
to per la benedizione degli alpini
sti e loro attrezzi. 

L'accensione di tale lampada ri
chiamò a suo tempo l'attenzione 
della cittadinanza anche per la pre
senza dell'alto prelato; e da allora 
molte pie persone son solite tecar-
si nella chiesa di S. Raffaele e ri
volgere le loro preghiere dinanzi 
alla simbolica lampada, che trovasi 
a sinistra dell'aitar maggiore. Oc
corre però che il tributo di affetto 
e di devozione sia continuo, costan. 
te, specialmente da parte degli al
pinisti i quali dovrebbero spesso 
ricordarsi dei icompagnì lontani, 
combattenti nell'Africa Orientale. 

Inoltre la scorta di OUQ che ven
ne offerta il giorno del rito inau
gurale dal Comitato per la benedi
zione degli alpinisti sta per esau
rirsi e poiché la lampada deve ar
dere fino al giorno in cui i •dame-
rati saranno ritornati vittoriosi, il 
Comitato stesso fa appello a tutti i 
volonterosi di buon cuore perchè 
non abbia a mancare l'alimento al
la fiamma simbolica. Le offerte, 
anche minime, (danaro od olio di 
oliva), saranno perciò graditissi
me. Esse .vanno indirizzate al Co
mitato stesso, via'Torino 51, od al
la Società F.A.L.C., via della Si
gnora 6, Milano. 

RIFUGIO ' ' D U X „ ( m . 2264) AL CEVEDALE - VALLE MARTELLO 
D E L L A S E Z I O N E : D I M I L A N O D E L C . A . I -

Servizio albergo • Corsi di sci settimanali diretti da Maestro patentato della F.I.S.I. 
• Neve ottima oltre 200 cm. • Gite sciistiche nella zona del Cevedale • Traversate 

in comunicazione coi Rifugi aperti del Gruppo Ortles 

Per prenotazioni rivolgersi alia Sezione di Milano, Via Silvio Pellico 6 « T e l . 88-421 

Bergamo 

Bossico (Loverè) (m. 1000 . . 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 
Capanna Aralalta (m. 1600) . . 
Caipanna Pineto (m. 1300). . . 
Conca Campelli (Schilpario (m. 

2005) . . . . ; . .. . . 
Costa Imagna (m. 1200) . . . . 
Foppolo (m. 1700) . . . . . 
Giogo delia Fresokna (m. 1286). 
Monte Fora (m. 1879) . . , . 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . .' 
Oltre il CoUc (m. 1159) . . . . 
Passo Branchino 1 . , .«*. . - . - . . 
Passo Comabusa (Schilpario) 

(ra. 200O). . . . . . . . . 
Passo Portula (m. 2300). • . . 
Passo di'S. Simone (m. 2027) . . 
Pizzo Formico (m. 1450) . . . 
Rif. Curò al Barbellino (m. 1898) 
San Lucio (m. 1150) . . . . . 
Schilpario (m^ 1135) ,' '. . . . 
Valcava (m. 1400) . . . . . . . 
ZamblaAlta (m. 1250) . . . . 

Bresc ia 
Capanna Dàsdana (m. 2100) . . 
Maniva (m. 1800) . . . . • • 
Monte Guglielmo (m. 1850). . . 
Passo di Gavia (m. 2621). . . 
Passo del Tonale (m. 1884) ; . 
Pian di Vaghezza (m. 1200) . . 
Pontedilegno (m. 1259) . . . . . 
Rifugio GaribaMi (m. 3547) . . 
Rif. Lobbia Alta. (m. 3040). . . 
Sant'Apollonia (m. 1584) . . . 

Como 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 
Artavaggio, Campelli .(m. 2000) . 
Barzio (m. 800) . . ". . . ' . . 
Bocca di Biandino (m. 1500) . . 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) . 
Caìnallo (Esano) m. 1300 . . . . 
Lanzo d'Intelvi (m. 905) -, . . 
Lanzo Belvedere (m. 1100) . . . 
Monte Palanzone (m. 1400) . . 
Monte S. Primo (m. l200) . . . 
Pialeral, Poppa-del Ger (m'. 1460) 
Piano Rancio (m. lOOO) . . . . 
Pian del Tìvano (m. 1200) • . . 
Pian dì Bobbio, cap. Lecco (m. 

1780). . . - . . .. . _. . 
Pian di Bobbio, rif- Savoia (m. 

1680) . . . . . . , . . 
Piano dei Resinelli (m. 1360) . . 

Sondrio 
Aprica (m. 1350) .. . . • . • 
Bormio, Felet (m. 1225). . , . 
Bormio, Campolungo (m. 1400) 
Cam. di Foscagno (m. 2291) . . 
Capanna Pizzìnì (m. 2700). . . . 
Capanna Zòja (in.- 2000)'-'»—.—.••.->-•. 
Livigno (m. 1800) 
Madesimo (m. 1534) 
Madesimo, Alpe Motta (m. 1850). 
Madesimo Alpe Groppera (m. 

1950) .. . . . . . . . . . 
Madesimo Andossi (m. 2000) . . 
Malga di Piagherà (m. 2100) . . 
Monte Spinga (m. 1908) . . . . 
Passo deUo Stelvio (m. 2759) . . 

id. • Monte Livrio (m. 3200) .• 
» Rif. Casati (m. 3269) . . 
» Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 
» III. Cantoniera (m.-2200) ,. 
» IV. Cantoniera (m. 2487) . 

S. Caterina, Volfurva (m. 1727) . 
. Aosta 

Breil (m.2O00) . . . . . . . 
ChamiMjluc (m. 1570) . . . . 
Cheneil (m. 2000). . . . , . 
Cogne (m. 1530) 
Courmayeur (m. 1300) . . . . , 
Gressoney la Trinité (m. 1637) . 

id. Campi di Bedemie (m. 1900) 
id. Capanna Carla (m. 1880) . . 
id. Lago Gabiet (m. 2358) . . . 

La Thuile (m. 1441) . , . . . 
id. S. Bernardo (Ospizio) m. 2200) 
Pré S. Didier (m. 1000) . . . . 
Pian Pincieiux (m. 1500) . . . • 
Rbémes Notre Dame (m. 1725) . 
Valsavaranche (m. 1503) . . . . 
Valtournanche (m. 1550) . . . 

Cuneo 
Acceglio (m. 1220) . . . . . . . 

id. Pratorotondo (m.l700) . . 
id. Rif. Stroppia (m. 2500) . . 

Crissolo (m. 1333) . . . . . . 
id. Piano del Re (m. 1500) . . 

Frabosa Soprana (m. 891) . . . 
Limone Piemonte (m. 1750). . 
Pontechianale (m. 1614) . . . . 
Sampeyre (m. 1000) . . . . . 
Viozene (cap. Carnino, m. 1935). 

Novara . 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 

id. Pedriola (m. 2070) . . . . 
Cascata del.Toce (m. 1600). . . 
Fonnazza (m 1280) . .' . . . 
Gemsland, rif. Città di Busto (m. 

2400) . . . . . . . . . 
Lago Kastell, rif. (m. 1900). . . 
Lago Vannino, rif. (m.2160) . . 
Macugnaga 
Moltarone (m. 1400) 
Premeno (m. 808) . . . . . . 
S. Maria Maggiore (m. 815) . . 
Valtoggia, rifugio (m. 2225) . . 

Torino 
Balme (m. 1458) . . . . . . 
id. Pian dèlia Mussa (m. 1750) 

Bardonecchià (m. 1312) . . • . . 
id. Melezet (m. 1367) . . . . 
id. Colomion Sait (m. 2000). . 
id. Gr. Vallestielta (m. 1900). . 
id- Gr. Hyppolites (m. 1600) . . 

Capanna Kind (m. 2160) . . . 
Capanna Mautino (m. 2145) . . 
Cesana (m. 1400) . . . . . . . 
Claviere (m. 1445) . . . . . 
Moncenisio Colle (m. 2084) . . 

id. Ospizio (m. 1925) . . . . 
Sauze d'Onlx (m. 1509) . . . . 

id. Rif. Ciao Pai8 (m. 1900) . . 
id. ViUa Clotes (m. 1730) . . 

Sestriere (ni. 2030) 
id- M. Alpette (m.'2425) . . 
id. Fraitève (m. 2309) . . . 
id. M. Sises (m. 2658) . . . 

VercteUì 
Belvedere, Alagna (m. 1800). . 
Lago del Mucrone (m. 1880). . 
Oropa (m. 1180). . ; . . . . . 
Rima (m. 1417) . . . . . . . 

Be l luno 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . . "! 

id. Rif. Cinque Torri (m. 2135) 

cm. 
10 

300 
100 
40 

20O 
20 

120 
100 
160 
400 

20 
230 

150 
400 
400 
50 

400 
30 
90 
50 
50 

200 
220 
160 
300 
200 

35 
60 

250 
300 

60 

180 
200 

id. Passo Falzarego. (m.2117) 
id. Passo Gian (rif. Ravà) m. 

2000) . . . . 
id. Pocol (m. 1800) 
id. Rif. Biella (m. 2385) . . • 
id. Passo Tre Croci (m. 1808) . 

Falcade (ra. 1297) . . . . . . 
id. Passo S. Pellegrino (m. 1910) 
id. Passo Vallea (m. 2030) . . 

Misurina (m. 1736) 
id. Monte Piana (m. 2325) . . 

Passo Fedaia (m. 2600) . . . . 
Pieve di Cadore (m. 878j. . . . 
Sappada ^ . 1251) i . . . .• . 

Bolzano 
Alpe di Siusi (m. 2142). . . . 
Colle Isarco (m. 1100) . . . . 
id. Rif. Cremona (m. 2422) . . 
id. Rif. Gallina, (m.l850) . . 

Corvara Ladinia (m. 1558) . . . 
Colf osco (m. 1645) • . . . . . 
Curon Venosta (m. 1489). . . . 
id. S. Valentino (m. 1497) . . . 
id. Passo Resia (m. 1497) . . . 
id. Rifugio Maria-Pia (m. 2000) 

id. Rif. Pio XI (m. 2500) . . 
Dobbiaco (m. 1250) 

id. Carbonin (m. 1437) . . . . 
id. Monte Calvo (m. 2100) . . 

La Villa-Badia (m. 1503) . . . 
Martello (m. 1312) . . . . .' . 

id. Rif. Borromeo (m. 1900) . . 
id. Rifugio Dux (m. 2273) . . 

Merano-Avelengo (m. 1298) . . . . 
id. S. Vigilio (ro. 1485) . . • 

Monte Roen (m.. 1775) . . . . 
Ortisei Valgardena (m. 1236) . . 
Passo di Sella (m. 2176) . . . 

lOfPralongià (m. 2157) 
120 
250 
50 
10 
20 
40 
75 
100 
30 
25 

250 

250 
50 

45 
60 
80 
150 
300 
300 
100 
200 
220 

230 
230 
260 
230 
400 
500 
{SOO 
400 
200 
250 
150 

180 
70 
180 
70 
130 
140 
180 
180 
250 
140 
400 
90 

240 
150 
120 
110 

70 
170 
300 
80 
140 
80 
100 
110 
70 
150 

120 
200 
150 
80 

410 
220 
200 
100 
125 
.20 
50 

220 

60 
100 
80 
80 
130 
130 
100 
200 
200 
70 
100 
150 
150 
85 
120 
80 

200 
270 
270 
270 

190 
300 

70 
170 

Renon-Collalbo (m.ll49) . . . 
Renon, Sopi-abolzano (m. 1225) . 
o d . Costalovara (m. 1206) . . . 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . . 
San Cassiano (m. 1542) . . . . 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 

id. Rifugio Fanes (ra. 2100) . . 
S. Cristina Valgardena . . . . 

id- Monte Pana (m. ' 1675). . . 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 

id. Passo Gardena . . . . . 
Solda (m. 1900) 

id. Rif. Città di Milano (m- 2694) 
id. Rif. Serrislori (m. 2721) . . 

Trafoi. (m. 1540) . . . . • . . 
id. Campi Piccolo (m. 2100). . 

Villabassa (m. 1155) . . . . . 
Vipiteno, passo del Giovo (m. 

2000) . . . . . . . . . . . 
Treitw.. 

Brentonicp-Altissimo (m. 2078) . 
.Canazei,(m., 1 4 7 0 ) . . , - • . . , . , .. 

id. Pordoi (m. 2230) . . . .' 
id. Rif. Contrin (ra. 2007) . . . 
id. Rif. Marmolada (m. 3309) 
id- Rif .Venezia (m. 2043) . . . 

Cavalese ( m . 1000) ; 
Primiero (ta. 720) . - . . . . 
Cima Fradusta (m. 2937) . . . . 
Passo Cariali (m. 2497) . . . . 
Rif. Pradivali (m. 2400) . . . . 

id. Lavazè (ni. 1808) . . . 
Fai (m. 958) . . . 
Fai Paganella (m. 2Ò80) . . . . 
Croste, rif. (2437) . . . . . . . 
Folgaria, Serrada (m. 1248) . . 
J\Iadonna di Campiglio (m. 1550). 

id. Campo Carlomagno (m. 1760) 
id. Capianna Spinale (m. 2103) . 
id. Pra da Lago (m. 2082). . ,. 
id. Rif. Stoppani (ni. 2440) 

Moena (m. 1199) . . . . .̂ . 
Mendola (m. 1363) 

id. Monte Penegal (m- 1760) 
Passo RoUe (m. 1970) . . . 

id. Cap. Sass Maor (m. 2020) . 
Predazzo (m- 1118) 
id. Bellamonte (m. 1373j . . . 
id. Paneveggio (ra. 1508) . . . 

S. Martino di Castrozza (in. 1467) 
id- Rif. Togpola (m. 2013) . . 

Tesero (m. 994) . . . . . . . 
Tremalzo rif. (m. 1582) (Riva) . 
Vigo di Fassa (m. 1400) . . . . 
Viotte di Rondone (ra. 1500) . -
Rif. Finonchio (m. 1603) . . . 
Malga Pozza (ra. 1825) . . . . 
Cap. Panarotta (m. 1780) . . . . 
Candrini Bondione (m. 894) . . 
Vanezze (m. 1290). . . . . . 
Cuna (m. 1800) . - . . . . . 
Ziano-Cavelonte (mi. 1303) . . . 

Udine 
Rif. Nevea (Chiu.-aforte) (ra. 1150) 
Tarvisio (m. 751) 
Rifugio Nordio (m. 1200) . . . 

. Verona-Vicenza 
Asiago (ni. 1200) 
Boscochiesannova (m. 1100) . . 

id. Monti Tracchi (ni. 1400) . . 
Campogrosso (m. 1500) . . . . 

Appennino 
Piane di Mocogno (m. 1500) . . 
Abetone (m. 1400) 
id. Monte Gomito . . . . . 
id. M. Libro Aperto (m. 1937) . 

Campo Inipsratore (m. 2?00) . . 
Ovindoli (m. 1375) . . . • . 
Pesrasseroli (m. 1200) . . . . 
Pescoco«tanzo (m. 1360) . . . . 
Rif. Forca Resuni (m. 1931) . . 
Rif. Garibaldi (m. 2200). . . . 
Rif. Campo Pericoli (m.2450) . . 
Roccaraso (m. 1235) . . . . . 
Piano Arranogna (m. 1700) . . . 
Capracotta (m. 1421) 
Rif. Umberto I. (m. 2152) . . . 
Terminillo (m. 2213) . . . . . 
Cap. Trebbiani (m. 1629) . . . 
Pian di Rosee (m. 1100) . . . 
Pian dei Valli (m. 1620) . ' . 
Campoforogna (ni. 1751) . . . . 

Sicil ia 
Etna, rif. Menza (m. 1685) '. . 

» » Sucai (m. 1585) -. '. 
Etna rif. Citelli (m. 1741) . . . 

id. rif. Cantoniera (m. 1881) . 

cm. 
170 

170 
170 
300 
120 

95 
190 
190 
160 
250 
100 
30 

110 

200 
40 

300 
250 

90 
70 
50 
50 

150 
150 
145 

65 
90 

150 
90 
30 

160 
300 
170 
75 
70 
30 

150 
150 
40 
40 
40 

150, 
80 
70 

220 
30 
75 
20 

145 
180 
300 
300 

80 
130 

SO 

200 

300 
100 
220 
300 
400 
200 

50 
40 

200 
200 
200 
170 
40 

350 
450 

20 
180 
250 
270 
270 
300 

50 
60 
65 

280 
235 

40 
50 
50 
80 

100 
40 

130 
60 

180 
30 

180 
100 

40 
55 

120 
50 

60 
30 
60 

25 
90 
90 
90 

SO 
70 
90 
90 

200 
30 
20 

110 
100 
250 
250 
120' 
80 

200. 
90 
90 
40 
25 
40 
40 

SO 
70 
80 
80 

I 5 Via : Monioìrte, 21 ;- Àng; S. Damiano 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

- o * o -

Eclii fiatale aipiiio 
Alla Preisj'denza delia Sezione e di

rettamente anche al soci che 'hanno 
ipresenziiato alla distribuzione del do
ni deirs.o ^fatale alpino sono parve-, 
nute da parte dei procoli e dalle au
torità numerose attestaziioni di rin-
graziamiento e idi gratitudine per l'o-
'pera ohe H C.A.I. col volonteroso 
eontritato di -generosi 'soci, nella ri
correnza delle feste natalizie, via e-
Bplicando da ben otto anni fra le po-
tpolaz'ioni nionta.ne. . 

Sceigliairio fra le munerose lettere, 
alcune che ci piace riportare, certi 
che tale publjilìcazione sarà gradita 
da quanti seguono con siniipatia que-
sta nostra benefica iniziativa: 

I>a S. E. Mastroanattei, Prefetto di 
Bolzano : 

« ntrmovando celesta Sezione la no
ti bile tradizione della Belarla ver l 
« bambini bisoonosi delle alte valli 
0 dell'Adipe, mi è ijradito es<primerc 
» alla S. V. e ai soci organizzatori il 
« più sentito ringraziamento ed i sen-
« timìenti di riconoscenza delle fami-
« glie beneficate ». 

ll>al cav. Anniibale Cannella, • Com
missario Prefettizio di Valfurva: 

« Ilo proceduto alla presenza di tul-
<i ti i comjìonenU il locale Comita-
« lo, delle autorità e diClla popolazio-
« ne, e coll'intervenio allreù del si-
« onor Giuseppe Tuana, in rappresen-
« tanza di codesto spettabile Sodali-
« 210, alla distribuzione dei doni del-
« i'8.o Natale Alpino, gentilmente fat-
« ti pervenire a questo Municipio, do
li PO aver illustrato, con breve discor-
11 so, l'atto munifico di codesto Soda
li lizio a favore della popolazione di 
« questa vallata. 

n La manifestazionic si è chiusa con 
« un fervido ringraziamento dei be
li neficati all'indirizzo del Club Al-
« pino. 

CI A nome dei beneficali predetti e 
« dell'intera popolazione di questo 
« Comune, mi sento in dovere di rin-
11 orazi.are sentitamente la S. V. e co
li desto benemerito Sodalizio per aver 
« contribuito generosamente con i do
li ni rirriessi ad alleviare in questa 
» cruda stagione le tristi condizioni 
« delle famiglie più povere di questa 
« vallata ». 

(Dal cav. L, Cavezzali, Poidestà di 
Campo Taares : 

« A nome dei Comitato mi è grato 
« comunacUre coinè la festa della Ite
li fana abbia lasciato nei fanciulli be
li neficati e nelle famiglie il più gra
ti dito e simpatico ricordo. 

Il Da parte mia, vecchio conoscente 
11 idcU'opera benefica che svolge co
li desta spettabile sezione nella zona 
11 delle nostre Alpi, non trovo parole 
11 che valgano ad esprimere la rico-
« nosoenza per la ideale collaborazio-
Il ne che ci viene da tale opera per 
11 la penetrazione fra queste popola
li zioni di confine ». 

Dail siignor Songini, Podestà di Val-
onasino : 

« A codesta spettabile direzione 
Il e a tutti gnanfi hanno voluto con-
« correre onde nntìhe in guesVan-
n no fosse inviato in questa valle mol
li ta e buona roba, ciò che in momen-
:i ti COSÌ difficili dimostra l'atlacca-
« mento della sezione di Milano alla 
1 nostra valle. Noi in cambio possia-
11 ino solo ringraziare immensamente 
11 fi tenere nel nostro cuore imperi
li tura memoria per tutti gli sforzi 
Il che vengono fatti per venire in a-
II iuto a questa povera popolazione 
« in tempi cosi pi'.ecari ». 

Dalla bambina Gluderer Anna, a-
lunna della 'IV.a classe di Mai-teUo : 

Il Noi bimbi di IV classe siam.o ve
li ramente commossi dei doni che co
ti desto Club ha voluto inviarci. 

Il Siamo ancora piacoli; però pro
li mettiamo che faremo tutto quanto 
Il ci sarà possibile per fare onore al-
« ìa nostra amata Italia, al Re, ed al 
Il Duce ». 

Dalla l>amibina Luigia KiroWer di 
Uainpaitro : 

« A nome mio è di tutti i miei coni
li ptigni, sento il bisogno di ringra-
Il ziare con tutto il cuore i cari be
li nefattori, che si sono ricordati dei 
Il poveri e lontani figli della mon-
Il tagna ». 

iDa Don Pietro iRogorini, Parroco di 
Maouignaiga : 

« Nel pomeriggio ho fatto la distri 
Il buzzone dei doni a tutti i bambini 
II 7\esiidienti a Miacu-gnaga; i beneficata 
« coi loro genitori evano tutti presen-
0 ti, arrivando tanti dalle lontane fra
ti zioni di Pestarena,, Stabloli e Qua-
«•razza nonostante il cattivo tempo, 
1 poiché nevicava. Tutti i bambini e 
« genitori furono contenti e soddisfal
li ti. E ora con tutta Macugnaga pre
ti sento i più cordiali ringraziamenti». 

Assicurazione iiii'ortiini alpinistici 
!lja Se-de centrale del nostro sodali

zio, per favorire lo sviiIuip.po della pre-
viidCnza fra i soioi. Ina stiipulato, a de
correre dal 1.0 luglio scorso, apposi
ta convenzione con la Società L'A
nonima Infortuni dì 'Milano (piazza 
Oordusio 2) la quale già collaborava 
con il C.O.JV.II. alla -gestione inifortu-
nistica deir'assicurazione obbliigato-
ria. 

iRiohiamiamo ratten»ione del no
stri soci, su quanto già ad essi co-
invunicato nel « iNotiziario » dei nu-
'Uieri di aigosto e di settembre della 
Rivista mensile : 
, ibe conidlzi'oni statoilite in detta po
lizza, facoltativa, sono' assai va'ntag-
igiose per i soci del C.A.3. e permet
tono cambinazioni con ipremi di va
rio valore, sino al preonio massimo 
di L. 85 annue (comprese le L. 5 per 
l'assicurazione oiblbliigatoria) con le 
seiguenti indennità: 

L. 30.000 in caso di morte; L. 60.000 
invaliidità permanente; L. M al gior
no inatoilità temiporanea totale; 1,. 12 
'inaibiilità parziale. 

L'assicuraziione vale anche per le 
gufde ed i portatori. 

iSi invitano i soci a rivolgersi alla 
nastra Sezione, per tutti i clniarimen-
ti del caso. La Direzione fa presente 
la grande importanza della sopraci
tata (proposta di aggiunta di Assicu
razione ed invita i soci a voler pren
derla in seria consiiderazione. 

S C I C . A . I . M I L A N O l?JiL>%'!"'°'= -̂ ""'̂'̂^̂  '"'^° '̂ "' 

Prossime gite 
22 - 23 Febbraio 
M. Encwstraie (m. 2995). — Diretto

re Ugo di Vallefpiana.' 

Gruppo B : Colle della Muniva. - | 
Direttore : Pompeo Marimonti. 
I programmi dettagliati tono e-1 

sposti in sede, ed a richiesta inviati i 
a dorriicilio. j 

29 Febbraio-1 -Marzo : Colle del ; 
Viso (m. 2640), diret tore; Ugo Val . ' 
lepiana. - Sasso Bianco {m. 2457) 
(Alpi Retiche), diret tore: Pompeo 
Marimonti. 1 

Dal 27 corrente al F Marzo. 
Carnevale e Misurine I 

k l ! nagate la n l a lìale ! 
Pubbl'caziani in vendita: Guida e 

carta sciistica Passo di ìRolle e Pa
le S. Martino. Guida e carta scli-
stiitaa dea .GriUippo Ortl'es Ceve'diale, i 

Guida e carta sciistica Cortina 
d'iAmpezzo e dintorni. Prezzo L. 15, , 
soci L. 12. r 

Guida sictitsUaa di Cortina d'Am
pezzo. — I soci in coirrente colla ' 
quota dell'amno in corso ipo-tranno I 
iritirare i)res'S0 la segreteria il re- j 
cente volume ; « Guida scdistica di 
Cortina id'Am.pezzo e dintorni con 
allegata carta, al 50.00 ». 

NOTIZ IE IN FASCIO 
Sposi. — Alessandro Barni con Li. 

liana Crociani; rag. Bruno Ripani con 
Maura Fillpetti. 

Ai novelli sposi giungano gli augu
ri cordiali della Sezione. 

Rifugi aperti. — Dal l.o marzo ai 
30 aprile p. v. verranno aperti tutti 
•i giorni con servizio d'alberghetto i 
segnaenti ritfugi ; 

Gianni Casati (m. 3267), Cesare 
Branca (m. 2403), Dux (m. 2264), Ser-
ristori (im. 2731), Città di Milano (an. 
2573), Carlo l'orla, aperto tutti i 
giorni. 

Regalj dai sOci: Azarian Aristide -
(puJjblicazioni; Oianfranco Casati 
Briosch'i - cancelleria; Annibale Ma
riani - riiOco aissoirtimento di nega-
thie e positive e lìiUibfMibazioni; Pa
store Plier Framco - fotografie; A-
lossaindro Bossi - una grande ac-
qiu'aiforte ohe oimerà la sala del ari-
fuigio Elux. A tutti «Id a noane di 
tutti il nostro vlvto rinigrazJiaimento. 

IVIilitari in A. 0. — Preghiamo le 
faroiigtie di comiunicarioi l'indirizzo 
ed. il gratto dei socii militari im ^ A. 
O. inidiicanido se volontari o richia
mati. 

Ija Sede, Cemtrale mette gratuita-
mcintte a disjpcsizione 1 bo-llini di 
aiflfiliiazioinc per quei soci in servi
zio ohie non posisono .paigare la quo
ta sociaQe, e cliie cont-inuerainno a 
rimanere in forza coime soci pag'ain-
ti, con diritto alle pubbliicazioni. 

Culle. — La famiiglia dei soci Sil
vio e M-airluccia Pesci iveinne allie
tata dalla nasicita d:e*l'la /pifccola Sàl
via. Aaiigturi allijv piccofla e cangra-
tiulazionl ai genitOT'i. 

Necrologio. — Ooimm. G. B. Alfie
ri, An-tolnio Caippelliini, il paidreidel-
roA-iv. Oairlo Mtantanari. 

AJlle dieisolate famiiglie la Seziio-
n.e porg'e sentite condoigUanze. 

P R O S S I M E C O N F E R E N Z E 
Marzo 4 - Dott. Giusto Gervasutti 
"TRE ANNI DI BATTAGLIE SULLA PARETE NORD 

DELLE JORASSES" (con proiezioni) 

/ soci hanno libero ingresso presentando fa tessera coi tagliando 
dell'anno in corso. Biglietti d'invito si possono ritirare presso 

ia segreteria. 

Coppa Principe di Piemonte 
Trofeo Giovinezza 

Con temipo buono e bella neve si è 
disiputata al Sestriere, nella matti
nata di domenica 2 febbraio, l'an-
wuale gara per la disputa delia Cop- j 
pa Principe di Piemonte. | 

IJa gara, elle ha riunito una ses- , 
Santina di partecipanti, si è s-volta | 
6.U1 classico percorso della Ban-
chietta. 

iPrimo della classifica Individua
le è riuscito IJantelme Clemente, 
giovane e forte voJligiano del cir
colo Sciatori Sestriere. 

Otlina la prova di Rcesi F. (e; 
BramPlUa F. unici « cittadini « clas
sificati entro i primi dicci. 

Il Lantelane C. ò riuscito vjncito-
re anche della gara di discesa per 
il Trocfeo Giovinezza, mentre il com
pagno di squadra, Passet Camillo, 
si agigiudiica'via la gara di salto. 

n Circolo Sciatori Seistrière Iha 
conquistato per la seconda volta la 
Coppa Pa^incipe di Piemonte e il 
'llrofeo Gioviinezza peir merito dei-
suoi giovidni e promettenti ragazzi. 

Fra le si'gnorine la vittoria è toc
cata a Gadda Lina dello Sci « A » 
seiguita da Oa&tellinii Elena e da 
U'ussoni Lisa. 

Coppa Principe di Piemonte 
Classifioa maschile; 1. Lantelme 

Clemente (Ciro. Se. Sestriere) in 
3.7 1/5; 2. Passet Francesco ('Circolo 
Se. Sesti'ieire in 3.9 1 q-ulnto; 3. Pas
set Camillo (Gire. Se. Seistri-ere) in 
3.30 3 q^uintl; 4. Faure Giuseppe (Circ. 
So. Sestriere) in 3.43 2 quinti; 5. 
MiarcelKn Alberto (OÌTC. Se. Sestrie
re) i'n 4.0 2 quinti; 6. Rossi Fdiieri-
co (Ate. Se. Nero Azziurri) in 4.2 
4 quinti; 7. Brambilla Franco (Scia
tori A) in 4.6 1 quinto; 8. Armand 
Giuscippe (Circ. 9c. Sestriere) in 4.10 
2 quinti; 9. Balicet Serafino (Circ. 
Se. Sestriere) in 4.19: 10 Berard E-
milio (Circolo Se. Sestriere) in 4.23; 
11. Guiot Mario (Ciro. Se. Sestrie
re); 13. MaTcellin .Mlessamdro (Circ. 
Se. Sestriere); 13. Eydallin Virgilio 
(CiTC. Se. Sestriere): 14. Simian Gil
do (Circ. Se. Sestriere); 15. Besson 
Aiuignsto (Circ. Se. Sestriere); 16. 
[.ionighi Clemente (Sci Ijecco); 17. Na
si Giovanni (Circ. 9c. Sestriere); 18. 
AHleman FIrancesco (Oirc. Se. Se
striere); 19. Kiusiter (Rob'by (Sci « A »; 
20. • Bonzi Ijeonardo (Sci «A»); 21. 
Orlando Gimmi (Gmf Milano); 22. 
Ratti Vittorio (Sci I*cco): 23. Pozzi 
Pino ('Soi B A » ) ; 24. T̂ evi Alberico 
(Gruppo Sciesa); 25. Marnati Ange
lo (Gruippo Sciesa): 26. Bonomi An-
seflmo (Giuif Milano); 27. Pasllano 
Carlo (Gniippo Sciesa); 28. Fiocchi 
Costantino (Sci I/ecco); 29. Negro A-
ohMle (Gruppo Sciesa); 30. lievi A-
dolifo (iG(ii:f Milano): 31. IMibinl Ca
millo fSci « A »): a;, lyocati Gianni 
(Giif Mi]'im«): ÌQ. FTua Gli-usetp-pie 
fSci «Ali); 34. Buzzoni iDomenico 

Milano). 
Claxsifira temminilc: 1. Gadda 

Lina (Sci «'A--») in 5.58; 2. Castei-
Uni Elema (G'Uif Milano) in 6.12 3 
qninti; 3. Buzzoni Lisa (Sci Lecco) 
in 8.2 1 q-ulnto. ' 

Trofeo Giovinezza 
Gara di dtsoesa: 1. Lantelme Cle

mente (Clrcaló Sciatori Sestriere) in 
3.7 1 quinto; 2. Passet Camillo (Cir
colo Sclatorli^estriore) In 3.30 3 
quinti; 3. Mlarcellln Alberto (Circo
lo Sciatoiri Sestriere) in 4.0.2 2 quin
ti; ,4. Armand Giuseppe (Circ. Scia
tori Sestriere); 5. Bailcet Serafino; 
6. Berard Dmilto; 7. Gluiot Mario; 
8. Marcellin "Alessandro; 9. Eydal
lin Vlirigillo. Vi" ' 

Gain di saXto: 1- Passet Camillo 
(Oircolo Sciatòri Sestriere) p. 35.45 
(im. 18 e 15): !2. Marcellin Alberto 
(Circolo SoiàtQiri Sestriere) p. 3i.05 
(m. 14 e 15);. 3. Balcet Serafino 
('Circolo Sciatori Sestriere) .n. .W.90 
(im. 11 e 13);'4. Berard Emilio (Cir
colo Sciatori' Sestriere); 5. Armand 
Giuseipipe (CÌTCOIO Sciatori Sestrie
re); 6. Allemiafid FTancesco (Circo
lo Sciatori Ses-triere); 7. Faure Glu-
seippe (Cincol<)''.Sciatori Sestriere); 8. 
Orlando Gliirimi (Cuf MMaino); 9. 
9. Lantelme ttemente .-.(Circolo Scia
tori SeistrlereV,-: 

Conformemèhte al regolamento, la 
para peir \\ Trofeo Giavlr^ezza era 
j'isenriaita a coloTO cHe al giorno 
della giara tirai avessero compinto 
Il 21.0 anno 3} età e che non aves
sero mai vi.TitO primi, siecondi e ter
zi premi in 'gare consimili, esclu
si 1 camipionatl sociali. 

Classifica par Società.: 1. Circolo 
SciartoT-i Sestirlere 9.47; 2. Sciatori 
« .K » Minano fl3.36 4 quinti; 3. Sci 
Sci Lecco 14-62; 4. Gruppo Sciesa 
Milano 15.15. / ' 

Tja Copva Principe di Piemont£ e 
il Trofeo Gloiilnezza sono stati vin
ti dal Circolo'Sciatori Sestriere. 

1 biglietti della Ferrovia del Bernina 
F.ino a nuovQ, avviso vengono emes

si a Milano i.,-seguenti biglietti di fi-
•ne settimana:" 

iMilano-Sondrlo-Tlrano-S. Moritz L. 
Gó (3.a classe)^ per Pantresiina Lire 
63,50, per l'Ospizio del Bernina Li
re 57,50. . i 

Per co'niitive di almeno 5 persone 
i prezzi dei biiglietti sono rispettiva
mente : .per S. Moritz L. 56,50, Po l̂v 
tresina L.. 53,75, Osinizio del Bernina 
IL. 44.10 a perisona.' 

l'biglietti sono validi per l'andata : 
il sabato, la domenica, il giorno pre
cedente il festivo ed il festivo; per il 
.ritorno: domenica, il giorno festivo 
e fino ajlle 12, del giorno feriale sus-
seiguente la domenica od il festivo. 

Una traversata sul percorso 
del Trofeo Mezzaìama 

iDiamo il pf()gramma della traver
sata sul percorso del trofeo Mezza-
lama die il •nostro Sci C.A.L efifet-
tuerà, n'ei liiihiti del possibile, nel 
periodo 11, 13 e 13 apri'le (Pasqua) 
oppure nei giorni 19, 20 e 21 dello 
stesso mese, t^n. partenza dal BreuU 
eid arrivo a Gressoney. Direttore del
la manifestazióne è il dott. Oreste 
Casabuon'i, me^itre la dirigenza tec
nica è ajfifidata alla guida Emesto 
Pession, maes1;ro dd sci, rispettiva
mente dirigenti per Milano e locale 
de'lìa Scuola di sci del Cervino. 

I.a traversata avrà luogo su(bopdi-
natamente alle condizioni di tempo 
e di neve. '• 

Il percorso è,,di seguente: 
(Breuil-Tlheoduio (primo giorno). 
Th'eodulo - Piano iRosa - Ghiacciaio 

di Verrà - Paàso di-Verrà - Castore 
Colle di Felik t Bifug'io Sella (secon
do giorno). i 

iRiifug'io Sellai - Naso del Lyskam -
Colle del Lys.'r Punta Gnifetti (Ca
panna Margihel-ita) - Ca.panna Gni
fetti - Col iD'Olen - Gresso^ey (terzo 
igiorno). i 

Tariffe. — Offnl partecipante prov-
veiderà a sue spese,al vlajggio di an
data e ritorno, nonché al vitto (al 
Rifugio Principia di Piemonte al Theo-
dulo e al Mtogio Sella vi sarà ser-
•viizio di alberglhetto). 

Osni partecipante 'Sovra versare li
re 75 giornaliere per le guide e L. 50 
complessi've per' spese generali (aper
tura rifugi, ecci). 

Obi desiderasse un portatore deve 
prenotarlo. 

iMiìnimo sei Isicrltti - massimo 15. 
iLe cordate saranno costituite da 

una guida e da due iscritti. 
Oltre le due cordate sono ammesse 

anclh'e cordate senza guide, le quali 

però verseranno L. 33 a testa gior
naliere per le Guide. 

Iscrizioni. — Per iscrizioni rivol
gersi al C.A.iL - via Silvio Pellico, 6 
- (Telif. 88.421) o per lettera allo Scar
pone - Via Plinio, 70. 

'Lfé iscrizioni dovranno essere . ac
compagnate da L. 275 "che non sa
ranno restituite in nessun altro ca
so fuorché l'impossibilità della tra
versata. 

Ogni iscritto deve impegnarsi a 
versare ogni eventuale sopraprezzo 
determinato dalle cattive condizioni 
atmosferi-cihe. Le iscrizioftl si apri
ranno il l.o marzo e si oWuderanno 
-W 31 marzo p. v. 

Gli iscritti dovranno ' essere sciato
ri alpinisti -molto noti, oppure do
vranno presentarsi alla Scuola di Sci 
del Cervino in qualsiasi perWdo per 
una prova. 

Ognuno degli iscritti sarà avverti
to telesrraficaimente del giorno di inì
zio della traversata (sempre suibor-
dinatamente alle condizioni del tem
po e quindi senza ImpegPo). 

'La Direzione non assume alcuna 
responsalbilità per eventuali inci'den-
ti sia di carattere sportivo ohe ailpi-
nistico. 

Pubblicazioni ricevute 

La guida sciistica 
di [ortioi d'Ampezzo ed ntoroi -

La errezio^a (collaborazione (dello Sci 
C.A.I. di Milano col Touriim \Club  
ci Ila \dato un {nuovo prezioso frutto, 
die is'aggiunge ui nicmerosi preceden
ti. '•Alle belle nnonografie Ideila regio-
rte dell'Adamello, del Ilernina, dellìo-
sa, delle Pale di San iilartino t>. d'al
tre importanti regioni, fa seguito que
sta recente di Cortina d'Ampezzo e 
dintorni, opena del noto sciatore ed 
aJipinista TersiahaK, e colla colitabo-
razione, per alcuni itinerari, del ma-
sitpo iconsocio milanese Vr. Silvio 
Saglio. 

Colla sua buona, anzi iperfetta co
noscenza della zona, iVaulore ci pre
senta una ottantina .di interessanti e 
deliziosi itineifavi tidalti \ad 'Kgni 'ca
tegoria di iscialori, Adai 'principianti 
ai ìpiù .esperti, \da (quelli icioè w/ie lO-
iruino su lunghi 'ondulati ^ianoit \ed 
altipiani {compiere la gita in 'alterni 
saliscendi, a coloro che isulle (belle 
erode to fra i sprofondi tualloni inten
dono lo s,oi come 'una palestra di au-
diadla e di allenamentio alle dure sa
lite invernali. 

Il volumetto è corredato da una 
trentina di buone illusivaziont dei-
principali (fi \niù 'suggestivi campì (del
l' Ampezzano, e da luna Viitida, preci
sissima carda topografica della, zona 
alla scala 1:50.000 preparata apposi
tamente dall'Ufficio CaiUografico del 
Touring Club Italiano. CH ha la pra
tica, e l'amore alla lettum icartogra-
fica, e 'Chi \già conosce un po' la zo
na, può capire la fiioia fi la nostal
gia che si (ttrova percorrendo, a ta
volino, quelle (tortuose linee rosse che 
sulla carta Messa isi snodano fra le 
ampie wallate ampezzane. salgono ai 
numerosi passi, si inerpicano sulle 
belle erode e .entrano fra le immian^ 
gole le vallnni del (principali gA'i'PPi. 
IC dalla lettura di iqnesti itinerari si 
ha-la precisa 'sensazione. \che ipoi la 
realtà conferma, che (nessuna Y> ben 
poche locxilìtò: non solo d'Italia, ma 
dell'estero, rpossonn superare in -va
rietà, in imponenza, to mia.gnitieen-
za i dintorni di Coruna. lE' nm con
tinuo fiuoeeder^si di ondulati (promon
tori, di {Visioni Ispetta.colose.'idi colori 
fantasmagorici. iC tritio (questo confor
tato (da (molti buoni (alberghi, da ca
panne e rifugi .ohe {fanno di iquesta 
zona finn delle più .favorite ni (morula. 

Venti (Coloro che \potendo .soggior
narvi a lungo, {possono nermettersl il 
lusso, nel Wntorni della bellissima 
nif.tadina ampezzana, di variane per 
ben 80 e più volte, la loro qiiotidiana 
gita sciistica. 

E per tanto, se lo ^snazio non ci 
fosse tanto avaro, vorremmo .qui e-
lencave li mioUori ipercorsi. Ci limi
teremo a tfar (notare che ben pochi 
itinerari, nelle nostre nnlti possono 
confrontarsi a, gueì.ì.n che iper Po(C>ol 
va, all'Averau o al Pa-tso di fìiau: o 
al giro ideile Tofane. Wl (fantiastico 
vallone di Travenanzes (atienti però 
alle valanghe'' e In variante di que
sto, che '.per 'la {bella valle 'di fannes 
porta, al inrandinsTì a.ltipiano dell'Al
pe di IFannes. icon.tomatJì a. pulsa di 
immenso \n.nfitea.trn dalle <ve1té del 
nmrmo ideila iVarella.- e pfoseguendo 
da Falzareno. a nord, n 'a isnid del 'Col 
di Lana, ibello '̂  (smtngersi- fino M 
Pralonqià e alla deliziosa concia (ti 
Cnrvnrn. F Inian'n che si vn airan-
dn fra queste contrade \quanti ricordi, 
quante memorie dolorose (fi gloriose 
xiLfcitano in noi le mnntaane iche lan-
diam%n via via ammiH'nniiio. Tofane-
quanta, sjlonia e guanto \safi4jue; e il 

Sass di Stria, e i Lcbgazuoi e Cengia 
Martini, Yalparola, e il Col di Lana! 

A oriente il Cristallo, il KlristalH-
no, il Popena, il Monte yPiana; piti 
in là le cime di LavcCredo le il Pas
so della Sentinella. \Giusto .quindi, op
portuno e salutare pei giovani il 'bre
ve capitoletto isulla " GuerUa in {Ca
dore " von cui .s'apre '.questo prezio-
s,o volumetto, e u cui \s£guorw i loa-
pitoli sulle raccomarvdazioni -e avver
tenze (agli isciatori, le tutte le altre lu
tili notizie mgli alberghi ,e rifugi, sul
le comwnioazioni, .ecc. La bella ve
ste, la i6uoTW« pratica puistodia fan
no di ^luesta 'guidc^' un vem e vieoes-
sario (compagno idi gita. .-

De IVIarchi Gherini 

Il Foglio disposizioni del C.A.I. 
Il Presidente del 'C.A.I. on. Ma-

naresi, ha diramato il «Foglio dispo
sizioni N. 42 » che riportiamo inte
gralmente: ,' 

uAssicurazìone contro gli infortu
ni alpinistici: liquidazione sinistri.' 
La Cassa Interna, di 'Previdenza del 
C.O.N.L, con circolare del 23 genn. 
u. s; comunica quanto ^egue: «Si è 
avuto occasione di rilevare che non 
tutte le società sportive ri tornano 
in regola le quietanze che alleghia
mo, insieme agli assegni circolari, 
alle pratiche di liquidazione eini-
stri occoirsl ai loro iscritti; talvolta, 
nonostante i reiterati solleciti, non 
è neppure possibile .riavere le dette 
quietanze. . 

Ad_ ovviare a tale inconveniente, 
che riveste per noi caTattere di par
ticolare gravità per intuitive ragio
ni, niodifichiamo, dal l.o febbraio 
prossimo, il sistema sinora in uso e 
che avevamo adottato contando^ sul
la scrupolosa esattezza di tutti . 

Con la predetta data rimetteremo 
preventivamente — come d'altronde 
praticano tutt i gli ent i assicurativi 
— le quietanze per la firma alle so
cietà o sezioni di appartenenza de
gli infortunati, riservandoci di in
viare gli assegni circolari soltanto 
quando ci saranno restituite firmiate 
in regola, le quietanze relative ai si
nistri. 

Mentre invitiamo tutte le federa
zioni a darne comunicazione alle se
zioni e società dipendenti, gradi
remmo che le stesse società o sezio
ni fossero contemporaneamente • in
vitate a ritornarci le quietanze che 
avessero tuttora giacenti, per sini
stri la cui liquidazione è stata pre
cedentemente loro inviata ». 

Gruppi sciatori. — Risulta ehe la 
F.I.S.I. ha diramato una circolare 
per la modifica delle denominazio
ni « sci clubs » in genere. Pertanto, 
in esecuzione di tale disposizione, 
le sezioni trasformeranno tutt i gli 
sci clubs C.A.I. in « Gruppi Sciato
ri C.A.I. » oppure in « Sci CA-I . », 
seguiti dal nome della città ove ha 
sede la, sezione : ad es.. Sci C.A.I. 
Milano, come già è stato fatto. 

Questi ultimi organismi dovranno 
sempre essere affiliati alla F-I.S.I., 
mentre i « 'Gruppi Sciatori C.A.I. », 
in armonia a quanto stabiUsce lo 
Statuto sociale, potranno svolgere 

attività agonistica soltanto quando 
siano iscritti alla F.I.S.I. 

Lptteria Sezione di Rieti prò lìi-
fugio SUI Terminillo. —Ho autoriz
zato la Sezione di Bieti ad inviare 
in cointo deposito a tutte le sezioni 
un certo numero di biglietti della 
lotteria, da essa promossa, a favore 
di un costruendo rifugio sul Monte 
Terminillo ,montagna di Roma. La 
iniziativa merita, di essere aippog-
giata-

Volume uLeggende delle Dolomi-
• ti». — Il camerata Marte' Zeni ha 
raccolto alcune delle ;più simpatiche 
leggende delle Dolomiti. Il prezzo 
del volume è di L. 5. Ho autorizzato 
la Casa editrice a mettersi diretta
mente in relazione con le sezioni per 
la vendita del volume, che sarà ce
duto in conto deposito alle sezioni 
stesse al prezzo di L. 4 ». : 

O I A, T O 
adottate prodotti 

mmma 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI — CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnica-nente perfetto 

Grasso EDERA 
per s c a r p e d a sci 

DITTA MORONATI di GUIDO BIANCHI 
v i a R. B o n q h i , 4 

M I L A N O 

Non trovando dal vostro fornitore 
quanto vi può Interessare per 
completare il vostro equipaggia
mento* ricordatevi che ia Ditta. 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

MILANO 
Telefono 7^044 ; 

è la più vecchia e specializzata 
Casa per la vendita di materiale 

da montagna e da sci. . ' 

I l costume da sci per uòmo e per 
Signora, pratico ed elegante viene 
confezionato su misura, con tes

suti esclusivi. 

MILANO - VIA SPIGA N..8 -.TELEFONO N. 70-336' 

PJ?IM0 LABORATÒRIO 

SPECIALIZZATO PER RIPARAZIONI E LAMINATURE SCI 

tì FORNITURE!;'cÒlvlPLErE PER SCIATORI: ED 4^LP!NISTI, 

M O N O G R A F I A N. 110 (sc i i s t i ca ) 

Passo Branchino 
( m e t r i 1 8 4 T ) 

E' uno dei valichi alla testata 
della Vai Canale. Questa, ibagnjita 
dal- Torrente "ACqualiria, sbocca in 
Val Seriana al Ponte delle Seghe, 
gettato» sul fiume Serio a setten
trione di Ardesio. La valle, chiusa 
a mezzogiorno dalla dirupata co
stiera dolomitica del Pizzo Arera-
Cima di Pop, ha carat tere alpino, 
anche per la vegetazione costituita 
in prevalenza di abeti, larici e pi
ni, che, coprendone le sponde, 
Bcendono ad altitudini insolite. 

Carattere della gita. — La salita 
con gli sci al Passo Branchino è va
ria e interessante nel primo tratto, 
settmne sia' in qualche punto acci
dentata; nella parte superiore, fino 
al valico, il percorso è bellissimo e 
si presta a una bella, lunga e faci
le discesa. La gita è raccomandabi
le anche per toigliersi dai soliti Iti
nerari dramai troppo frequentati e 
per goidepe visioni insolite nelle no
stre prealpi. 

Pericoli. — La prima parte del per. 
corso si svolge in bosco, più o me
no rado, privo dì qualsiasi pericolo 
di \'«Jangihe; solo nei pressi del Pas
so BrancMno, avvicinandosi troppo 
alle pareti del Monte Marogella, e 

RAPID-SKI 
Sciolina liquida per fondo e 
discesa. Essioa raipi<iamente. 
Dà -una superficie liscia, du
ra, resistente a l'ungo anche 

pu neve dura. 
PRODOTTO ITALIANO 

E Barberls-VIILANO-VlaRarrazzInl, 6 

con particolari condizioni di neve, vi 
può essere qualche pericolo. 
"Topografia. — Il valico, a occidien-

te e a brevissima distanza, dal La'go 
del Brancihino, tra la dolomitica Cor
na Piana e il Monte Marogella, si 
trova in un punto assai Interessan
te, perchè mette in comunicazione 'di
retta la Val Canale con la 'Val Ve
drò cine scen'de verso Oltre il Colle, 
e, con.un passagigio poco discosto a 
NE, anche con la Valsecca, percorsa 
dal torrente omonimo che, dopo aver 
'toccato noncoit>eilJo, si getta in Val 
Brembana a monte di S. Martino dei 
Calvi (ex Piazza Bremiiana). 

Carte topografiche. — Serve 11 qiua-
drante Ciusone dell'I.O.M., scala 
1:50.000, rilevato nel 1890 e riveduto 
nel 1931; tale carta rappresenta la zo
na in modo molto sommario. Come 
carta d'insieme è utile 11 foglio 4 
(Bergamo) del Tourinig Club Italiano, 
scala 1:250.000. 

Bibliografia. — Poche rigiie generi, 
ohe sulla valle e sul passo, di nessu
na utilità, si leggono nolla «Guida 
itinerario alle Prealpi Bergamasche» 
puibblicojta .nel 1900 da Ulrico HoepU. 

Geologia. — La zona del Passo del 
Branchino, secondo i rilièvi del Ta-
rameMi, è formata da una striscia di 
calcari e scisti del Ttrdas medio, po
sta tra la maissa di dolomia infrarai-
bliana del Piz2X) Arerà, e Quella Q'uar-
Z'osa del Monte Maroige.lla. 

Località e modo d'approccio. — IDa 
Milano a Bergamo con le FF. SS., 
poi a Ponte della Selva con il treno 
della Val Serianà, indi al Ponte del-
•le Seghe con l'autocorriera, e, in ul
timo, a piedi lungo i 6 chilometri di 
carreggi'abile fino a Val Canale (lo-
calità che dà il nome alla valle). 

Pernottamento a Val Cimale (me
tri 9S5) presso la trattoria Boccardi 

(ita/baccheria, generi ali'mentari), che 
può ospitare una decina di persone; 
letti comodi e ipuliti. 

Vettovaglie si possono trovare a Val 
Canale, presso il trattore. 

Accompagna,tori volonterosi, capaci 
di usare gii sci, con pretese modeste, 
isi trovano a Vài Canale. 

Orarlo consigl'ablle. — Paté le ine. 
sattezze dell'Orario generale ('uflficia-
ie) delle PF. SS. per quanto rig'uarda 
le auto-toorriere, consiigiliamo di va
lersi delle corse seiguenti : partenza da 
(Mlilano ore 15,12 con arrivo a Berga^ 
mo alle ore 16,30; partenzjà da Berga
mo alle ore 17.10 con arrivo a Ponte 
della Selva alle ore 18,18; partenza 
da Ponte -della Selva alle ore 18,30 
con arrivo al Ponte delle Seghe alle 
ore 19; e per il ritorno partenza dal 
Ponte delle Seghe alle ore 16,20 con 
arrivo a Ponte della Selva.alle ore 
17 e ; partenza da Ponte della Selva 
alle ore 17,26 con arrivo a Bergamo 
alle ore 18,29; partenza da Be.rgamo 
alle ore 18,47 con arrivo a Milano 
aJle ore 19,50. 

Costo del viaggio per comitiva di 
almeno 5 persone, onde fruire della 
riduzione ferroviaria del 70 per cen
to. Lire 20.20 (IL. 13.60 per la ferro
via, Milano - Ponte della. Selva e ri
tomo, e L. 6,60 per i'auto-corriera). 

I T I N E R A R I O D'ACCBSSO 
IDalla fermata deU'auto-corriera si 

attraversa il Fiume Serio sull'alto 
f^nte delle Seghe, m. 570 (chiamato 
Ponte Briolta nelle guide e nelle car
te), e si prende la carreigigiabile che 
si stacca a destra e sale a ritroso 
lungo il corso del fiiume, onde •vali
care su un ponticello il Torrente Ac-
Oiualina, scendente dàlia Val Canale. 
(Per una pineta, con larghe svolte 
'(accorciatoie) nel fianco sinistro del
la valle, lasciando a tergo la possen-
(te mole del Monte Betìondo o Cor-
'ua Alta, si raggiunge lai frazione Ma
rinoni (m. 741) (osteria, generi ali
mentari), donde si prosegue di co
sta verso Bizzoli (m. S28) e Albareti 
(m. 831), i cui casolari si lasciano in 
alto a destra. Aiwiciinaintìosi aJ ftìn-
dovalle e inoltrandosi in piano sul
la .«sponda dell'Acqualina, si incontra 
ama pìccola centrale idro-'elettricà 
(m. 807), e da questa si riprende la 
salita, lasciando a destra anche la 

frazione Zanetti (m. 989), .per ragg^un-
igere in piano un isolato cimitero e, 
subito dopo, la Trattoria Boccardi, 
all'inigresso del ipiccolo villaggio di 
Val Canale (m. 985), stretto attorno 
alla piccola chiesa, viigilatà da un al
to, quadrato, bel camii>amle (ore 1 
e mezza). 

I T I N E R A R I O D'ASCENSIONE 

IDalla trattoria^ di Val, Canale, at
traversando l'abitato, si passa davan-
•ti alla chiesa e ci si dirige, per co
moda mulattiera, verso la frazione 
Jìoccardi (m. lOiO), l'ultima della val
le. Dopo una casa isolata e una fon
tana con vasca la strada piega a de
stra ed entra ne8 bosco; la si evita 
in parte, stando ai lati, per non per
correre una sidrucclolevole lizza. Al 
termine del bosco si attraversa una 
disaige"vtole tagl'iata tra il Torrente Ac-
•gualina e la mulattiera, nella quale 
si ritorna quando piega a sinistra 
iverso 11 vallone principale, al cui im-
ibocco si risale per 200 metri una val
letta sacondaria Che si apre a de
stra. Dia qiu'esta si «sce a sinistra con 
UTi breve traverso- nel boscoso fian
co, e ci si pòrta su. una facile e lax-
(ga terrazza con raide piante, alla cui 
isommità (NO) sta la Baita di Pian-
scuri (m. 1372), segnata con il nume
ro comunale 33. Di qui, volgendo a 
sinistra (O), sì rimonta il vallone 
prmclipale da prima di costa, poi in 
uno stretto corridoio; in ultimo con 
un corto giro a destra, seguito da un 
ripiidissimo strappo, si riesce in una 
aperta testata di valle, dominata da 
uno sperone del Monte Corte, sor
montato da un caratteristico roccolo. 
SI attra'viersa la spianata a sinistra; 
si scende al torrente; lo si passa con 
attenzione sugli stretti ponticelli di 
una presa d'aoqua della piccola cen
trale idffo-elettrica di Val Canale, e 
si perviene alla Baite Corte Bassa (m. 
1420) dominata dalla massa montuo
sa \del Marogella. Lasciando alle spal
le 11 vallone del Passo dei Uaghl Ge
melli, S.Ì sale a sinistra (iSO) In dire
zione di quello del Passo del Bran
chino; dopo un centinaio di metri si 
•attraversa un torrentello, e si rimon
ta a destra una vasta china con scar
si alberi e qualche cespuglio, piegan
do di preferenza verso il Pizzo Are
rà che spunta maestoso al di là del 
icrestone orientale della Corna Pia
na. Cessata la \'©getaz)ione ci si spo

sta Iciggjermente a destra per una co-
moidissima china che adduce alla 
Baita Bassa di N.ivel (m. 1558) • (stalla 
aiperta), e da questa si punta verso 
la depressione tra il crestone setten
trionale della Corna Piana e il Mon
te Marogella, salendo per facili gob-
(be verso la Baita di Mezzo, e poi lun-
i/o la base meridionale del Monte Ma
rogella ('discosti più che si può dalla 
•ripida parete ch'e .può scaricare i)e-
ricolose valangh'e): 

Si riesce cosi alla.'Baita Alta di Ni-
vel e alla sella che precede il Lago 
del Branchino, al di là del quale si 
arriva facilmente al Passo Branchi
no, (m. 1847) (ore 3). 

Discesa. — La discesa è facilissiima 
(fin sotto l'Alpe Corte Bassa, poi di-
iventa in qualche tratto ripida e o(b-
ibliigata; il fondo del vallone lo si per
corre agevolmente solo se coperto da 
un buono strato di neve, evitando la 
sidirucciol'evole lizza (pericolosa anche 
S'cnaa sci). Quando la neve ricopre la 
parte media e inferiore deQla Val Ca
nale, come lìrequcntemente avviene 
neimn'verno, la scivolata si prolunga 
iDtellissima per la carreggiatoile, che 
alterna tratti pianegigianti a tratti o-
ive si scivola •v^tacemente. Si ha co
si mezzo di ammarare la Osella costie-
ra dolomitica che dal Pizzo Arerà sì 
sipinige vèrso oriente con la Cima di 
Valmora, la Cima del Fiop e il Monte 
Seròo, separati dalla Bocchetta idi 
Valmora e dalla Bioochetta del He, 
che mettono in Val Nossana, shoc
cante a Nossa in Val Seriana. Verì-
(fiicantìosi le buone condizioni di ne
ve sopra elencate, la discesa d'ai Pas
so dell Branchino al Ponte delle Se-
ighe è ininterrotta, e lunga ben 12 
chìilometri. 

ALTRE P O S S I B I L I T À ' SCIISTICHE 
DELLA ZONA 

(Da Val Canale si può salire al Pas
so Marogella, al Passo dei Laghi Ge
melli e alila quota 1957 tra il Passo e 
•il Monte Marogella. Dal Passo Bran-
chimo si può scendere a Oltre il Col
le, e traversando il Passo dì Val Ve
drò a Plazzatorre e a S. Martino dei 
Calvi. Per il Passo di Val Veidro, la 
iparte superiore della Valsecca e il 
Passo di Mezzeno sì possono rag-
igiunèere i Laghi Gemelli e Branzi. 
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LO SCARPONE 

Vecchie penne 
Siamo partiti "de bonora". 
Già caldo è il sole di febbraio 

sulle belle strade di Lombardia. La 
'"b aiuta" galoppa verso Lecco 
non senza qualche schioppettìo so
spetto. 

Il "dottore'^ — vecchia penna 
. olimpionica che scia come un gio
vane campione! —- volge la sua te
sta grigiastra, frizionata dalla 
brezza, come ad interrogarmi 
" stai fresco! Di motori nulla ca
pisco e so appena suonare il kla-
xon o cambiare una gomma se non 
è troppo, spon;a/... " . 

Breve fermata a Lecco. Sul mer
cato del sabato spuntano faccie so
spette e cappelli alpini: siamo già 
•nella zona, delle retrovie e un'aria 
guerriera aleggia sulla pacifica 
cittadina. , ; • 

Ma la ìieve?... C'è la neve, a Bar-
zio?... La neve è rintanata lassù, 
sulle più alte cime del Besegone, 
viodesla, • umiliante spolveratura. 

In Valsassina ricominciano gli 
schioppetta e ben prestQ siamo a 
Barzio. 
. l Campi verdi, chiazze di neve; la 
Grigna maestosa, un'aria di fami
glia e b'andiere, molte bandiere, 
tante bandiere. Viva il Decimò Al
pini! Cdiftèllontf'èàncliturdli 'alpiriì 
di tela e legno con baffi enormi 
stringono in pugno fiaschi gigari-
lèschi. '••'• 

La colazione ci mette a contatto 
con le. autorità'pia sul posto. Il 
•" generale " è a tavola, attorniato 
dalle vecchie venne organizzatrici 
della gara delVA.N.A: 

Cresce è' si- diffonde una calda, 
fraterna intimila familiare m,entre 
fuma un risotfo carico di zaffe
rano. 

: Il •" comando di tanpa" ci dà n'ir 
lognio e ì'ìnnstìone Ui uva mobili-
ìazione.: Mobilitazione pacifica. 

Il viri0 e il risotto non ci toglie
ranno T" voalìa di studiare il per
córso. 'Prn fango e sassi saliamo 
verso le Baite di Nava, alla.ricer
ca delira neve. 

-Il dottore parteciverà alla aarnP. 
'A ogni vie sospinto incontriamo 

• faccie amichi; ed ^ un aran sahitd-
re. un continuo risuonnre di "ciao 
^ecio" eon accomnagnamento di 
gran coivi fraterni sulle .capaci 
snalle del ''"dolor". Ci vuole la, sua 
energia ver non niegare sotto quel
le manate di nualthe chilo: per non 
rinunciare alla velleità di correre, 

. di fronte al nrandinare di anel cor-
iìinle " a Dio. vedo!.:,'" che fini
rebbe ver avvilire nnChc il Mosè di 
San Pietro in Vincoli. 

Ma il dottore è deciso. Bisoana 
riconoscere il percorso; continuare 
a salire. 
'^ 'Alle baile iin gruppo rfi roenne 
nere : Vazzurro scuro degli abiti da 
sciatore lega benìssimo con i cap
pelli di aiiisti alpini sulla trentina. 
Le giovani loenne giudicano'a gran 
voce il percorso ed è un serrato e 
rumoroso incrociarsi dì giudizi, di 
critiche, dì suggerimenti. Il nostro 
apparire, sul pianoro di fronte al
le malghe, sul biancheggiare della 

• prima neve, è salutato dal solito 
« eiao. vedo!:... n 

Continuiamo a salire, gli sci in 
ìspalla. c'ìreaaeì di una passione 
senza limiti. Al tzaauardo di nar-
fenza altri commenti sullo neve 
( . . . .« 'na reva°oia bn'ta!. , >>) e sul 
canalone d^arrivo. Seguiamo i se
gnalatori e le loro bandierine ros
se ^_ verdi. .Innupierevoli zig-zag 
sul ripido fianco del monte ci por
tano alla" bocchetta " e l'orizzon
te si fillaing. sulla Grigna e sul 
Pizzo dei Tre Signori, càndidi di 
neve, illuminati _ dal sole morente. 
Da sud salaono galovvando sul 
vento le nuvole nere. (Pioverà? Ne
vicherà? Una vecchia penna senza 
cappello, capelli ' qrini al vento, 
provende per la pioggia perchè ha 
visto un certo Tizio girare per Bar. 
zio, sicuro messagnero d'acqua 
qualunaue sia il solstizio che lo 
porta fra i monti. 

All'imbrunire lasciamo le han-
• dierine e scendiamo. 

Neve marcia, sterpi, sassi non 
avviliscono il dottore vhì di auelle, 
manate e di nuei saluti di poc'anzi. 
TI " vedo" (ne lo chiamassi cosi 
anch'io, sarebbe capace di... tra
scendere!) svolazza elegante giùper 
ran olone. Io Seguo con prudenza, 
perchè non ho voglia di lasciare 
proprio a Barzio'un occhio o uno 
stinro. Sulla mulabipra eleganza e 
virtìl ceàono il passo ai... Bastoni 
e scendiamo a valle come si può, 
come si deve. 

A non èsserci abituati si preferi-
sce''una testa rotta alla fatica della. 
« raeiTia » valligiana. In basso però 
qualche camvo di neve, dura e ge
lata consentirà un finale degno dei 
legni che abbiamo ai piedi. 

Alle case d^ Barzio {... « fc l'ave
vo detto!... dovrebbero mettere le 
bandierine fino in vaese!») finiamo 
nel torrente e dobbiamo risaHre un 
imvr ève àuto... immondezzaio. 

Mn nulla può abbattere il vostro 
buonumore; nulla, nfmmeno lenri. 
me goccie 'di pioggia che ci battono 
sul viso., . 

Il vecchio alpino aveva, ragione-
non la neve rna Jn piongia ha por
tato il nero cocchio della nuvola
glia.... 

La nebbia è calata, Barzio ha un 
vano asvetto... londinese e le sa-
gomf delle giovani •oenne. delle 
vecchie ipeinne. di tutte le venne 
del Decimo Alpini, reggimento-cor. 
pò d'armata, dai battaglioni grossi 
come divisioni, assumono uno stra
no asvetto di sogno, di fantastica 
reminiscenza. 

Ci vuole il caffè sulla piazza per 
farci ripiombare nella realtà. Ma 
anche qui non sono che cappelli e 
penne su vecchi volti, .w calvizie 
abbondanti, su venerande cariizie. 
Di fronte a questi borghesi col cap. 

DERMONIX 
'Grasso classico Tper scarpe da 
montagna e eoi. Morbido, tm-
permeaWle, profumato. Oonseir. 

va a lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis • MILANO - Via Ramazzlnl 6 

peUo, i borahesi senza attributi 
possono correre a rimpiattarsi e io 
mi sprofondo in una poltrona a 
sorbite un caffè, a fumare una si-
garetta, mentre il dottore discute 
e protesta, saluta e reagisce. 

Arrivano altri amici. Altri cap
pelli spuntano dietro i vetri della 
veranda, sullo sfondc> brumoso del
la piazza. 

A certa la tavola delle autorità è 
ai completo. Il comandante del De
cimo ne divide gli onori con i'i 
« generale «.• 

t è altr.e tavolate indicano le 
«squadre» , i colori delle maglie 
distinguono le tavolate. Quell'a
rancione è degli alpini di Biella; 
quel verde.... marino è della Su
perba e i genovesi, a.nche con il 
cappello alpino, conservano un va
go aspetto di gente dì mare che 
consola, portano a Barzio come u-
na ventata che sa di scogliera, di 
alghe, di cordami, di pesce e di 
catrame. 

Ma ver tutto è diffuso l'azzurro-
nero delle maglie di Lecco con un 
" L" enorme sulla manica sinistra 
che finisce ver diventare, un .vero 
incubo nubblicitario! ^ 

A sinistra del nostro tavolo ne 
abbiamo un vero catalogo : non so
no vecchie penne; non sono giova
ni penne; son giovani imvlumi. dt 
certo alvini dell'avvenire, tutti 
biondi, rosei, elegantìi. 

Il dottore, ravvisando nei aiova-
ni l discendenti della dinastìa det 
Locatelli di Lecco, alpinida non so 
nuante generazioni, sente il hìso-
ano di vassare all'offensiva. Con 
fare volutamente ìnnenuo , chiede 
fé fiuella. lettera "L" sinnifichi 
Lecco o Locatelli. I ragazzi arros
siscono e non sanno rome nri^-nde^ 
re V imnertinenza dell' anziano, 
semvrp vortato. si sa, a rimnrove-
r'nre alla aioventù In sua vrepoten 
le incalzante avanzata. 

Al nostro tavolo si ridi' e si fini
sce sul serio per confondere Lerrn 
con Locatelli. che questa fiorente 
progenie è davvero dovunque. 

Di fi tori piove fitto. 
Andiamo a curiosare alle scuole, 

fra i vremi e Te penne, mentre sì 
assegnano i wtmeri p^r la corsa. 
Fra i banchi della.' scuola ritrovin-
m'o la biricchinerin degli anni lon
tani e qualche arancia della refe
zione scolastica. 

L'asseqnazione prosegue in imo 
vittoresca e ordinata ronfu.<:ione. Il 
vivo illumina molte fisionomie e la 
lotta sorda fra il rosso del chianti 
e l'acaua piovana è ormai serrata. 
Trovp'acqua in cielo e tronvo vivo 
in terra — dico a. una. piccola mas
siccia nuida viena di most--i e aia 
in islatn di ar'azia che. sulla stra
da, sfida la pioggia. ' incapace di 
spegnere i suoi ardori. 

"Aindenr im i n le t t . . . . )> . ' ' 
Alle sette 'del mattino battono ti

midamente alla rtortn. 
'Il vecìn si rivolta dall'altra par

te, manifestando^in modo inenui-
vocahile.la volontà "Hi rinunciare 
alla para delle vecchie venne. 

Piove!.... Ma viove veramente?.., 
B' ancora, buio e nessuno sì alza 

per verificare. Per fortuna piove 
sul serio e l'onore è salvo. 

Ma più tardi farà cavolino il so
le e mentre nironzoliamo vento il 
tramvolìno di salto arrivano i pri
mi risultat-i della gara dì Icssù 
nella nebbia.. 
'. Le vecchie nenne" — su un per

corso da vera corsa con ostacoli! 
— sono arrivate a ruota con le gio
vani penne e ciò ci consola d' 
mancata partecipazione del dot
tore. 

Sul trampolino— e lo scheletro 
di legno, quasi il costato di una 
persona trovpo magra, snunta fuo
ri dalla scarsa coltre di neve — 
qualche saltatore si butta giù per 
provare. 

Fra un salto e l'altro sfruttiamo 
anche noi il pendìo per qualche di. 
scesa diretta .Sui campì vicini e'' 
chi grida a perdifiato upista, pi
sta!....» fra gli sciatori domenicali, 
alcune fanciulle, molti graziosi 
bambini. 

Gli alvini sono venuti a Barzio 
con le famiglie e le future penne 
approfittano del pallido .sole e del
la poca neve ver godere di questa 
giornata d'aria pura e di serenità 
alpina, al cospetto del Grìgnone 
scintillante. 

Quando i campanili della valle 
suonano a distesa le glorie del Si
gnore e si rimandano l'eco del 
mezzogiorno, riattraversiamo u 
paese. Automobili, carrozzini, m.o-
struose corriere; folla variopinta e 
gioviale: selva di ^cappèlli e dì pen
ne; festoni e bandiere. 

Ho l'impressione che anche sulla 
mia testa sia spuntata una penna 
nera! 

La colazione segna il diaipaeon 
della festa. 

Nel salone affluiscono vecchi al
pini barbuti, si intrecciano saluti, 
si levano cori. Qualcuno si avvici
na al tavolo del comandante, esvr 
ne desideri, presenta progetti, for 
mula petizioni. Strette di mano 
fraterni abbracci, amichevoli ma
nate, bicchieri alzati. Non ho mai 
visto una cordialità maggiore. 
: -i'Su per la ecala gerarchica, dalla 
vecchia puìda, dal baffuto custode 
del lontano rifugio, fino al Genera
le, è un via-vai ininterrotto, pieno 
di cameratismo, senza scapito del
la disciplina e del rispetto. 

'Disordinato ordine degli alpini, 
adattamento fnilitare alle esigenze 
della rude vita di montagna! Be
nedetti gli alpini! 

Di fuori una fanfara richiama le 
vecchie arie diventate patrimonio 
della Nazione. 

Il vino Sèi Generale, per una mi-
steriosa applicazione della ' teoria 
dei vasi comunicanti, attraverso 
un continuo travasare da fiascoihi 
a fiaschi, da fiaschi a fiaschetti, 
arriva fino al nostro tavolo, inva
de, inonda, trabocca, arrossa.... 

Pazienza, pasdrpne! il bucato lo 
farete domani! 

E anche questo vino deve essere 
bevuto, onoralo; deve .sparire. 

Ed è così che ci avviciniamo al 
trampolino di salto troppo tardi 
per assìsTere alla gara. Campioni, 

contadini, vecchie penne, donne, 
ragazzi, sa,ltatori sconfortati, ritor
nano peri campi di neve e i sen-
tierini limacciosi. Vicino al parro
co sgonnellante marcia un vecchio 
alpino (previdente; ha portato con 
sé l'ombrello. 

Con il fiero cappèllo calcato sulla 
grigia testa da. uomo uso al lavoro 
di tavolino, eì passa accanto uru 
conoscente milanese. Sènso di ma-
tessere. Ha affidato gli sci all'au
tista! 

Il dottore, indignato, trova' su
bito di che consolarci; costui — di
ce — ero al mio battaglione rna 
stava alle... salmerie! 
. Sulla strada, fra le automobili e 

la folla, passa una fanfara di al
pini... autentici sòtt ' la naja, vole
vo dire. L'eco delle case fa uno 
strano effetto di stonìo, di disso
nanza; ben presto però il ritmo- si 
spande per l'aria preciso. Limpido 
è ora il suono degli ottoni. La fan
fara procede lenta e solenne. Il 
greve passo dei soldati, l'ondeggia
re delle mantelline grigie, scandi
scono il motivo caro ai nostri 
cuori; 

'Dai fidi tetti del villaggio 
I bravi alpini eon inartiti; • 
Mostran la forza ed il coraggio 
della lord salda gioventù... 
Al sole, che fra le nubi e le rocce 

della Grigna lancia un ultimo raa-
gìo, splendono gli strumenti della 
fanfara alpina. 

Carlo Sarteschi 

Un nuovo sport invernale 

Il velo «sci 
: La scorsa seittìmama ha awuto luò-
'@Q a Daivois. (svizzera) 'aina colisa di 
«velerei», priima prova del gene
re in. t'Unto 11 moMdo. L'inveaitoxe ed 
infatlcaibile camploaiè del velosci, lo 
apaigmiuolo R. So(ri.ain'o, marchese 

d'Iiva.nrey, ò, dal\1906, assiduo tre-
qiU'Cinla.lca'e dei camiipl di Davos, o-
>v'«i Ju una Ueilte-igfraoatìi veli etite 
idei bob. v, 
- Il ipfiicorso scelto, per (juesta pri
ma prova di velo-ècì è la discesa 
fcfcfl-.iatziailtp-lEaiveis Imirugo la strada', 
attraverso la foreistia, che di solito 
vi'eine percorfea dagli sciatori. Lalun-
gihiezza è di 1200 ' m'eitri con disli-
vcfllo di 300 metri? e lia iprova ven
ne vanta in. 3 oniTnutl e 51" da O. 
RauCh, ciò che raippreaentà una vè-
iQciità ragigiaimigibile -solo da un a-
bi'lissiimo sciatore.!.!,' 

11 noiovo apparecchio sportivo è 
U'n'ing'eigmosa ccmlbinazioii© del ve-
]cci!P€Vie 6 dello sci, do-nidc il suo 
n tKe. rtue sci coTti, con bordi or
lati in aiccialo, sono coanandati da 
un manuteio di guida proiwisto di 
freni. L'eipipairecclhio è cootrulto in 
•diurallfuiminio. . Qiuailsiasl teanreno, 
(jiuall chie siano le condizioni del
la tiiove, se è .praticabllie dallo scia-
toTCì può esseirlo anche per il velo-
sci. Non s-l t rat te! aMro che d 'un 
mezzo piratico e raipldo di discesa 
e se da qijailchle anno vennero ef-
feit.tuate iprove col veilosci del mar-
oheise d'Ivànrey sui campi nevosi 
(del Parscnn, è precisamente per-
chiè è uno SitTumemitò ideale, che si 
adatta In modo perfetto alia natu
ra di Qiuel tenreno t̂onmentaifco. 

L'iimpiego di questo mezizio di tra-
siporto si iiripaTa in, mctdo estrema-
menite facile e qualsiasi princilplan-
te, anchie colui che'non/ è sciatore, 
può, in P'Qicibissimo .temipo, diveni
re m^aestro nell'artié'del velosci. In 
ogni caso, diccroió i nostirl infioir-
matori svtoleri, saieiblhe grave erro
re corscdera/re il veltoBci come una 
tentasda j)asse(gige(ra4iun. giocattolo 
ad uso di qualche snob. E' un ap-
piainecchio rportivo-che troverà ca-
Icirosa accoglienza' iheigli amlbiiemti 
sportavi come una Itelice ed . Inite-
reseainle.innovazlo«i©,in possesso di 
tuitte le attratitive di;iino Siport nuo
vo che si imiporrà a( tutti i prati-
cenifi g\i sport Invernali. 

Noli resta cìie da .vedeTlo in uso 
encfe sul ncisfri campi di ineve 
e constatare se l'apipaisslonato' giu
dizio che è sitato daito dai fre<Tuelm-
tatoirl deli camipl di Davos piuò ve
nir condS'\;1lso da nofi'. 

PROBLEMI DELLO SCI 

Elogio del H O e del Misi i 
Sotto lo stesso titolo, l'apprezza

to • tecnico dello sci, cap. Ottavio 
Berard, ha ipubblicato qualche me
se fa un 'ar t icolo dedicato alla più 
completa e complessa delle specia
lità sciistiche: que'Ila del fondo. A 
ragione ed a tempo l'articolista dà 
un segnale d'allarme, che non do
vrebbe, lasciare indifferenti tut t i 
coloro che si occupano dell'attività 
sciatoria in Italia, ivi compresi i 
critici, i comipetenti e gli sportivi 
in genere. In questi ultimi anni, le 
gare-di sci si sono orientate peri
colosamente verso le varie sottospe
cie della (I discesa », con percorsi 
compìicati ed acrobatici, e gli Enti 
organizzatori, preoccupati di ga
rantirsi manifestazioni ad al ta 
sipettacolarità, campaci di originare 
la corrente del brivido attraverso i 
fili nervosi della folla, hanno, un 
po' alla > volta, trascurato le com
petizioni del «fondo », che non so
no in grado di destare l'attenzio
ne della « galleria ». 

Ho detto pericolosamente, perchè, 
così si corre effettivamente il TÌ-
schio di dimenticare la funzione 
principale degli sci e la loro utilità. 

Bisogna ricordarei, Infatti, che lo 
?ci deve servire innanzi tutto pe r 
« camminare » sulla neve. Lo se' 
consente di attraversare agevol
mente .regioni che, d'inverno sono 
rese difficoltose 'dall'ammasso del
le nevi, e facilitano pertanto le e-
scursioni e le esplorazioni della 
montagna invernale. 

D'al tra parte, lo sci è un eserci
zio sportivo dei più completi e dei 
più efficienti, ma a condizione che 
esso sia praticato nella sua tota
lità. 

Se dobbiamo essere contenti • di 
vedere tanta gioventù togliersi da:-
la intorpidente atmosfera della ca
sa para ta contro i rigori invernali, 
a t t rat ta da quella che si può chia
mare, per la giocondità e la vividi-
tà che dona, primavera bianca, 
dobtoiamo anche cercare di indiriz
zare questa gioventù avida di mo
to e di giòia su una via che, a po
co a poco, la conduca a conoscere 
ed a ricercare tutto ciò che può of
frire la veloce ed aerea ebbrezza 
dello sci. 

Con la diffusione dello sci deve 
procedere di par i passo la convin
zione che esso non è uno strumen
to a fine esclusivo e che la sua fun
zione non 6i esaurisce soltanto in 
un «senso», ma è un «mezzo» di 
ben maggiore importanza con una 
vasta funzionalità, ILmitàla unica
mente dalla mancanza dell'elemen
to per il quale è fabbricato. 

Con la febbrile ed interessata in
dustrializzazione odierna dei centri 
sportivi invernali, si tende, invece, 
a deviare la massa d a questa con
cezione e peculiarità dello sci, con 
ta preparazione di piste artificiali, 
con la meccanizzazione dei disli
velli, sfruttabili per la pura disce
sa, ridicolizzando persino lo siport 
più indipendente e più originale 
con la creazione delle « teleferiche 
a traino », che rimorchiano gli 
sciatori, agganciati come pupazzi 
abulici, 'chissà con quale spasso de
gli astanti. 

La figura del fondista si stacca 
nettamente da questa artificiosità, 
per ilanciarsi con impeto vigoroso 
sulle vie tracciate dalla Natura, nel 
quadro luminoso delle strutture al
pine. 

Le distanze più o meno varie, m a 
sempre di considerevole lunghezza, 
che il fondista deve percorrere. 'non 
possono presentare quelle unifor
mità di qualità e di dislivelli, ca
ratteristiche nei percorsi di dìsce 
sa. Le igare di fondo implicano di
versità di aspetti del terreno e del
le condizioni della neve, alle quali 
il corridore deve quasi plasmarsi 
ed Immediatamente ambientarsi, a-
dotteundo particolari accorgimenti 
tecnici, che aumentano progressi
vamente il suo rendimento, cercan. 
do nello stesso tempo di economiz; 
zare al massimo le sue forze. 

iParciò nel fondista sono necessa
rie qualità e virtù, che in assai mi . 
nor misura occorrono ne'.le altre 
specialità sciistiche ed oltretutto, e-
gli non è confortato che dalla sua 

intima soddisfazione, se riesce, e 
da quella di pochi ammiratori, ma 
a lui manca l 'applauso incitatore 
della folla. 

Il fondista è dunque un atleta 
completo; colui che possiede la 
maggior esperienza in» tutto il vasto 
campo della tecnica sciistica e dei 
suoi^ accessori. 

La battaglia, che il fondista con
duce in gara, è t m à delle più fati
cose, ma anche delle più intelligen. 
ti, in cui il coraggio, non inconscio 
ma detei'minato, si fonde con una 
dura vo'.ontà che non deve crollare, 
ma deve continuamente sorreggere 
e spronare l 'atleta nella sua robu
sta , fatica. . 

L a lotta dei fondisti non si risol
ve in una veloce efrecciata che du
ra pochi minuti, m a vive tenace
mente i suoi episodi, metro per me
tro, con lo sforzo di .(^nuno verso 
la conquista' dello spazio per l 'ac
quisto della yitto"ria. A differenza 
del discesista, aiutato nella sua vo
gata dalla ripidezza del pendio, il 
fondista "deve fare assegnamento 
soltanto sulle sue energie e sulle 
sue risorse per strappare al tempo 
dei preziosi vantaggi e per poter 
mantenerli il più a lungo possibile. 

Lo sciatore che si (Tedica al fon
do deve sottoporsi ad un allena
mento razionale, duro ,e continua
to, e se la fiamma cTella sua pas
sione non alimenta con intensità 
il', suo ar3ore, queslò si smorzereb
be lentamente, facendo naufragare 
ogni più rosea speranza deiratleta. 

Le caratteristiche della corsa di 
fondo TÌchféaono una.completa ar. 
monta di 'funzioni ed un potenzia
mento sistematico della massa mu
scolare in ogni ordine, accompa
gnate e galvanizzate 'da una serie 
di fattori nsicologici, per poter ri-
loortare dei risultati apprezzabili e 
tali che giustificano le dedizione.. 

Ciò non ei può ottenere che at
traverso tma costante applicazio
ne, materiata dì abnegazione e di 
snirito di sacrificio, è coadiuvata 
da doti fìsiche e morali de'la più 
buona marca. Che conducono a 
quella esperienza volitiva ed estro
sa, importantissima ed alle volte 
decisiva per conseguire l 'agognata 
affermazione. 

Infatti il fondista oltre a3 avere 
una completa padronanza di tutti 
i segreti dello sci, nella sua. espres
sione, tecnica, è anche" un profondo 
intenditore di nevi e di tutta la fe
nomenologia che su esse influisco
no. Ne consegue che eg ì̂ è anche 
una specie di mago nell'uso delle 
scioline e sa scegliere quelle ap
propriate al mbmento'e contingenti 
alle condizioni, fra la vasta gam
ma di questi diabolici preparat i , 
che se ben usati rendono degli ine
stimabili servizi, ma che possono 
impaniare lo sciatore'che ne abbin 
sbagliato la dose o .''a aualità. 

Per il fatto che il percorso di 
fondo, di qualunque'" misura esso 
sia, 18. 25, 30, 50 Km., presenta 
svariati a.sroetti del terreno e nume
rose accTcfentalità. è .chiaro che il 
fondista dev'essere anche un esiper. 
to discesista, buon saltatore e si
gnore assòluto dello sci. Ecco per
chè egli è il niù completo ed il più 
perfetto degli sciatori, che accomu
n a ragii'ità. e la rapidità di riflessi 
con la forza e la resistenza, il co
raggio e l 'audacia con la volontà e 
la tenacia, coordinate fra loro da 
uno spirito sagace e realizzatore. 

Se pòi passiamo a considerazioni 
di carattere geografico-poliUco ine
renti al nostro Paese, dovremo con
cludere che la diffusione del «fon
do » nella massa dei nostri sciatori 
costituisce quasi una .necessità, dal
la quale non si può prescin'dere. La 
imponenza e j a vastità delle nostre 
frontiere alpine consigliano di a-
vere continuamente in potenza un 
forte nucleo di individui solidamen. 
te preparati a superare i più ardui 
cimenti che la montagna invernale 
presenta, per poter in ogni momeri 
to fronteggiare qualsiasi situazione 
e complicazione, cori sicura cono 
scenza dei luoghi; anche più imper
vi e con gagliaTdìa di cuore e di 
muscoli. 

In Italia lo sci tende ormai a di

ventare uno Siport nazionale, spe
cialmente per merito dei Fascismo, 
che ne facilita e favorisce il costu
me, ma esso deve essere eopratutto 
anche fascista, nel senso e nel va
lore consacrato a questo aggettivo 
dal Duce, cioè uno sport « duro ed 
eroico ». La concretizzazione di ta
le imiperativo è già un fatto com
piuto per quella par te di sciatori 
che sono anche degli alpinisti o 
che usano lo sci come veicolo per 
conoscere la par te alpina del Pae
se, nella stagione meno propizia, 
attraversandola con itinerari pitto
reschi e variati che consentono di 
t ra r re dal ligneo strumento il mas . 
Simo ren'Simento con la massima 
soddisfazione. • 

Bisogna portare però a simile 
concezione anche coloro che, pur 
essendo degli ottimi sciatori, non si 
staccano 3'allé" piste e pistoni aper
te nei pressi delle teleferiche e dei 
centri in voga, e preferiscono pra
ticare una forma di sciismo che ha 
tutta la fisonomia di una corsa in 
tobogan, e mi si perdoni la parola 
straniera. 

Una irilaggiòr frequenza di gare 
di « fondo » ed una maggior propa
ganda molto potranno fare in que
sto senso, con vantaggi non indif
ferenti per io sport e per' la Na
zione. 

C'ordano .Bruno Fabian. 

M I ISTI M E . 
Le sc io l ine Ital iane 

7 prpdotti nazionali varrnio hvìan ma
no sosititwendio in ogni campo quelli 
esteiM e là <sosUtuziane è ^ipiesse vol
te \sinonimto di 'migliotamento. Anche 
peil i prodotti secondati, quelli Che 
non siono dà largo consumo, ohe non 
aOitituils\coiio la base Mei nosti'o ri
fornimento, ma che tuttavia hanno 
importanza '.per gli sciatori isi stto ve-
rificmido questo 'benefico leffetto del
le iSanzìor^. 

E' -con 'MmpUicìmeTìlo che il ragio-
niene Barberis — figura assiai, nota 
di tecniao nel campo ideile vernici 
nonché Hegli umbieniti alpinisti di Mi
lano — cinwsitra una spontanea M-
ehianazione inviatagli il mes'e 'sioovso 
da Enrico Zacedelli, ex camtp'iione na
zionale \di idistoesa, mtaestro nlla Scuo
la nazionale di S'Oi a Cortina, e con
trofirmata anche da iLuigi Zambelli, 
atùttì maestro di tale scuola. Essa 
diete : « Con piacere abbiamo rilevalo 
che le vostre diverse qualità ài soio-
Une hanno raggiunto un grado di 
perfezione tale da essere soipeTiori ad 
ogni prodotto straniero ». Ed il com
piacimento non era soltanto del «fab
bricante » che vedeva così stimati i 
propni prodotti da chi più di ogni al
tro è in grado di valutarli, ma so
prattutto deU'italìano ohe porta il suo 
pun modesto oontHbuto aU'affranòa-
zione comtpleta dai prodotti che ci ve
nivano dalle nazioni sanzionisite. 

N e v e n a u t l c a 
Alifredo PaluscUi, il [solitario idi Pas

so liolle, ha diramato il ^programma 
della 'Sila, scuola di tsci Iche js-i intitola 
a Leonardo Dia 'Vinci, \e The fa *una p-
riginàle presentazione. 'Ne stxralciamo 
qualche periodo che lo <trae il lancia
re un nuovo ^appellativo per la (pra
tica . sciatoria : nevenautioa. « La ne
ve non è che aria densa su cui na
vighiamo, applicando la legge nauti
ca. Leonardo da Vinci fu il' primo 
precursore del volo umano : naviga
re velocemente sulla Tieve ié avvici
nare, icome in nessim altro \vfwdo, il 
volo umano. Ho battezzato la mia 
scuola eoi nome idei granàe Leonar
do, .perchè fattività che 'in essa si 
svohae le si svolgerà, s'ispira e segue 
i suoi principii. IPenso \che •questa 'zo
na {quella del passo Bolle, ove sorge 
la Scuola del Palmelli), dove la mae
stà e la pace della montagna, per va
rie ragioni, non è turbata dal mecca
nismo e dalla gente alla moda, pos
sa esserne degna sede. 

Per quelli che non icoriioscono que
sta ^scuola occorre una breve \descrì-
zìone. L'ho \costruita per me e per 
quelli ehe come nne 'armino tutto quan
to v'è di 'bello, dal mare alla Tnonta-
gna, traendone beneficio ispirituale le 
insegnamento per la vita, i • 

Trovasi isolata, fra verdi pascoli 
d'estate e fra estesi icampi di neve 
d'inverno, ai •piedi kJel superbo Cer
vino, 'delle Dolomiti, prua colossale 
del grandioso Gruppo delle iPale. Ha 
la capacità di ospitare 25 allievi. Tut
to attorno vi sono grandi e ideali 
pendenze ove si svokie la scuola dì 
jiexpnauttca. Nel programma della 
seuola, che è divisa in tre classi: 
aspiranti, alUevi e piloti, si effettua
no, olire l'insegnamento della legge 
nevenautlca, varie gite per ogni clas
se. Specialmente per i piloti vi sono 
dieci diversi monti da salire con ri
spettive volate di una media di di
slivello di mille metri ciascuna. Quat
tro di queste sono paragonabili alla 
classica volata della MarmoUida ». 

il meccanismo dell 'otturatore. Per 
ovviare a ciò bisogna : a) piazzarsi 
biene sulle gambe; b) serrare le 
braccia; e soprattutto i gomiti con
tro il corpo e trattenere ii respiro; 
e) piazzare l'apparecchio contro il 
petto o il viso (naso o mento), se
condo la forma del mirino, p e r te
nerlo rigorosamente immobile; d) 
appoggiare lentamente il dito sullo 
scatto finché siate quasi soripresi 
dal funzionamento dell 'otturatore 
(agite come se si trattasse del gril
letto d 'un fucile). 

2) Mettete a punto esattamente, 
misurate accuratamente la distan
za che vi separa dai primi piani 
che figurano sull'immagine e che 
dovranno quasi sempre essere lim
pidi e chiari (vedere il paragrafo 
dei consigli artistici). Se diafram
mate, aumentata la nitidezza tanto 
in avanti che all'indietro del pia
no sul quale avete messo a punto, 
ma ad ogni gradazione del dia
framma dovete raddoppiare il tem
po di posa su quello della prece
dente. Aumentando la nitidezza dei 
piani lontani, se nessuna bruma 
atmosferica li addolcisce, togliete 
all 'immagine che otterrete la no
zione di profondità. Il vostro sog
getto di primo piano avrà l 'ar ia di 
essere «incollato» ad iJna tela rap
presentante il fondo lontano. 

Schermi e parasole. — La neve 
ed il sole r imandano abbondante
mente 1 raggi ultravioletti del sole. 
E' utilissimo assorbire l'eccesso di 
questi raggi, ai quali l'emulsione 
negativa è molfo più sensibile del 
nostro occhio, mediante uno scher
mo appropriato. Chiedete al vostro 
fornitore quale sia il più cqnvenien-
te per l'emulsione negativa che vi 

_ dà (lo schermo sarà giallo per le 
i eimulsiorii ortocromatiche, verde 
per le pancromatiche); alle maggio
ri altitùdini adoperate uno scher
mo chiarissimo, altrimenti i vostri 
cieli saranno troppo neri. 

Per evitare il «velo», soprattutto 
con gli obbiettivi a grande apertu
ra (i più cari, quindi) occorre eli
minare i raggi dannosi che colpi
scono lateralmente il vostro obbiet
tivo; fissate dunque, davanti a que
sto, un «tubo parasole» amoviFile 
per quando ripiegate l 'apparec
chio. Le immagini guadagneranno 
in purezza ed in brillantezza, so
pratutto sulla neve. Adoperate un 
fotometro o, in mancanza, u n a ta
bella di roosa; è difficile calcolar 
giusto valutando a lume di naso il 
tempo di posa necessario. Così di
casi per la distanza di messa a fuo
co; misuratela con un decametro o 
un telemetro, se il vostro apparec
chio non ne é munito. 

Consigli di carattere artistico. — 
Prima di prendere una fotografia, 
chiedetevi anzitutto ciò che volete 
rappresentare; scegliete un munto 
principale da mettere in evidenza; 
è .̂ u questo che volete att irare l'at
tenzione. Se sviate tale attenzione 
mettendo in valore tronpi dettagli. 
la nrova non avrà .nessun interesse 
artistico. Se. loer esempio, deside
rate uno sciatore o im albero co
perto di neve come primo piano su 
uno sfondo lontano, ponetelo ad un 
terzo di una linea orizzorifalo che 

separasse (col pensiero) il terzo in
feriore dell 'immagine dal terzo me
dio; fate la messa a fuoco dello 
sciatore o dell'albero e diaframma
te poco o punto. Una certa pastosi
tà da r à la nozione della lontanan
za. Non mettete mai il soggetto 
principale nel mezzo. 

State attenti a che la linea del
l'orizzonte non tagli mai in due la 
immagine; se fotografate una diste. 
sa piana o una vallata vTsla da u-
n a cima; mettete l'orizzonte il più 
basso possibile. Salvo casi eccezio
nali, non inclinate mai l 'apparec
chio, poiché deformereste la pro
spettiva; tenetelo verticalmente. 

Se volete fotografare una monta
gna dal basso, mettete la ~ vetta 
molto in alto magari con un po ' di 
c iao; darete così l'impressiono di 
salita. 

La neve non dà immagini inte
ressanti 66 non con ombre e rifles
si; fotografatela di preferenza col 
sole ed il più possibile contro-luce. 
Se avete il sole alle spalle, l'imma
gine r imar rà piatta. Più il sole è 
basso sull'orizzonte (mattina o se
ra), più le ombre sono lunghe ed 
interessanti. 

Evitate sempre la simmetria fra 
le due metà del lavoro. Ad una 
grossa massa di primo piano, da 
un lato, opponetene una di minima 
importanza dal lato apposto, e 
qualch(j volta anche niente del 
tutto. 

Cogli schemi e le emulsioni at
tuali, cercate di ottenere delle nu
bi. Un cielo senza nubi è senza in
teresse. 

M. B. 
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CONSIGLI TECNICI 

dilellosiloiiii 
Tutti gli ^apparecchi correnti so

no buoni; dovete ottenerne risultati 
soddisfacenti se sapete" servirvene. 
Gli apparecchi di alto prezzo vi 
permetteranno (di sera o con tem
po scuro, a d esempio) di fotogra
fare soggetti che quelli ordinari 
non potrebbero cogliere (istantanee 
grandissime), permettono di ri
prendere maggiori vedute con mi
nor peso, di ingrandire a quaùsiasi 
formato, m a un buon apparecchio 
a pellicole è più che sufficiente per 
il medio dilettante. 

Non esistono « cattivi » prodotti 
fotografici. Se u n a lastra o una 
pellicola vi sembra che dia cattivi 
risultati, è perchè l'esiponete o la 
sviluppate male (se non sviluppate 
voi etessi frequentemente è meglio 
consigliarsi d a un fotografo più e-
sperto oppure affidare tale ilavoTo 
ad un professionista); in caso di 
insuccesso, non prendetevela che 
con voi etessi. 

Se^non la te mai cadute cogli sci 
(nel *qual caso siete veramente de
gni di ammirazione) potete utilizza
re le lastre di vetro, ee no adope
rate le pellicole, che sono infrangi
bili. Quasi tutti i prodotti del ge
nere sono an.ti-alo e orto o it)ancro-
matici. 

.Si deve conoscere, almeno ap
prossimativamente, la sensibilità 
deiremulsione che ei adopera. E' 
nel vostro interesse di impiegare e-
muleioni rapide, per ottenere le più 
grandi velocità di istantanee. Ciò 
diminuirà la proporzione di imma
gini «mosse» (vedere più sotto) e 
permetterà di avere buone fotogra
fie anche nei giorni in cui vi sia 
poca luce e di fare l ' istantanea con 
uno schermo (vedere più lungi). 

La messa a fuoco. — 1) Il difetto 
più frequente dei • dilettanti è di 
muovere l'apparecchio azionando 
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Pro "fondo sociale" 
Lia situazione diel nostro ifoiido so

ciale va Jentamente aniigUorando e 
segna ama lieve rana costante asce
sa. E' necessario .però cli'e alcuni 
viigorosi tratti verso l'alto vengano 
traxjciati s-ul diagramima indice dai 
soci elle maggiormente ipossono in 
Quesito particolare ramo sociale da
re l'aipowrto della (propria attività 
e diel Joro interessamento. Anclie le 
minime e minori enengle sono, con 
il loro sommarsi, elementi decisivi 
per la consistenza sociale in modo 
che la Uigei (possa ipogigiare su. toasl 
semipre (più granitiche. Il vivo in-
teressamento di alcoini soci volen
terosi ha dato alla .Uget la (possi
bilità Idi sistemare la propria sede 
in locali ohe rispondono .perfetta
mente alle nostre esiigenze ed ha 
Jatto in modo che la spesa non ve
nisse a gravare totalmente sul bi
lancio sociale. Elencare i nomina
tivi di Kiu'esti soci benemeriti? Tut
ti gli ugetini li conoscono molto be
ne, però è bene che a qiuesti altri se 
uè aigigiunigano perohiè il SS.o Anno 
soiciiale ,dieve trovare la VìsxA 'in 
perfetta, efficienza im tutti i settori. 
Tutti i soci, anziani e giovani, non 
manclheranno certo di versare «Pro 
Fondo Sociale» il loro contótmta 

Alcune notevoli oiliterte ci sono già 
Vervenute al solo verbale annunci»' 
wa. i frequentatori della Sede so
ciale e siamo certi cihe l'fesesmpio 
dei iprimi sarà segniito in modo da 
poter presto (pubblicare un nume
roso elenco d: amicissimi della 
Uiget 

he sottoscrizioni si ricevono pres
so la segreteria. 

Propaganda nuovi soci 
Ua (propaganda iper procurare alla 

oocieità seirupre nuove eneirgie dev*, 
essere evolta dai soci col più vivo 
jin/teressamento e non solo nell'amibi-
to degli amici ma tra gli stessi fa
migliari dei soci elle con una mo-
destissima quota possono far parte 
<lelto famiglia ugetina in qualità di 
« 'Soci aigigregati ». 

LUÌ. Uget sta per lasciare il. perio-
10 di rafforzam-ento iper passare a 
auello di più inteosa attività in tut
ti i settori sociali. E' quindi mag-
glonment'e semlita 'dalla Società la 
necessità ohe nuovi soci vengano a 
rafforzare Je file 'Ugetine non solo 
nella .Sede Centrale ma anche nel
le nostre Sezioni.. 

Con i nuovi moduli 'di ("doman
da a socio» — .(to've sono cMara-
menle indicate non solo le catego
rie sociali e le 'quote da versarsi, 
ma altresì t'titti i 'diritti e vanta-ggi 
'Che la tessera 'Sociale oflfre — si dà 
modo a .tutti i .s'oci di poter coli 
maggiore ifacilità 'compiere opera di 
propafganda. Se le attuali moltepli
ci occu'pazioni la/ssortoono completa
mente la attività d'éi nostri soci è 
necessario ch'e questi diano alla lo
ro società quel 'minimo di collabo-
lazi'One non solo perdile 'questa pos-
.sa resistere «l'a percìiià abbia costan
temente a progredire ancbe peirchè 
il passato .della Uget 'non può am-
mettcT'o sorte. 

Campeggio l). G.E.T. 
iDianno assicurazione a .tutti i no

stri soci cbe anche quest'anno, por 
totalitario desiderio <dei partecipan
ti alla 'Passata edizione del nostro 
liusoitlssimo OamPC'ggi'o alpino, il 
12.0 Campeggio Uget sorgerà anco
ra nella ipittoire&ca Val Veni, nel 
Gruppo del Monte Bianco (Gourma-
yeiur). Tutto il complesso orga'Uiz-
zativo sarà maggiormente perfezio
nato ed attrezzato in modo da of
frire la migliore comodità a tutti i 
partecijpanti. 

Grandioso successo dei viaggi 
Ci.T.-U.G.LT. 

iL'iniziati\'u di far igi-ungere gli 
sciatori sui cam.pi di neve ' con le 
massime agevolazioni e con le mag-
•glori comodità si presenta oggi nel 
suo pieno successo con una media 
dii 700 sciatori elle, tutte le giornate 
festive usufirui'scano della organiz
zazione Cit-'Uget. )Mentre i vistosi 
rartelli pubblicitari esposti nelle ve
trine della Cit in V'ia Woma e ' via 
XX 'Settem.bre hanno servito a por
tare a 'Conoscenza degli sciatori que
sta nostra .particolaire attività, l'ap
posito chiosco, aperto all'interno 
(Iella .Stazione di P. N., si è dimo
strato indispensaliile per la distri-
b'UziOTie dici bi'glietti, non solo ai ri
tardatari, ma agli sciatori ctie .si 
lasciano oonvinceire di pa.rtire ver
so i campi di ne-ve solo da .una pro-
metlente mattinata. E' allo studio, 
per la pro^i'ma primavera, la or
ganizzazione 'di importanti viaggi 
per località di grande interesse tti-
ristico. 

6' Mostra di fotografia alpina 
'RieomMamo ai soci fotografi che 

la consegna delle opere .per la VLa 
LMostra di fotografia alpina, che nel 
mese di aprile avr-à luogo nel no
stri locali sociali, è particolarmen
te urgente dovendosi disporre in 
proposito in modo die questa no
stra m.anifestazio'ne segni un forte 
succ'esso. Va. totalitaria partecipa-
ziooie dei soci delle 'nostre attivis
sime Sezioni servirà a caratterizza
re questa M'OStra di Quella impron
ta di cameratismo e -di imione che 
T'egna- tra tutti i soci della Uĝ et/, 
l;a nostra bella Stede sociale, par
ticolarmente adatta per q-uesto ti
po di manifestazione, vedrà certa
mente un grande numero di visi
tatori al gi'U'dizio dei quali sarà sot
toposta l'affermazione .di questo .no
stro importante ra'mo di attività che 
ha, semjpre segnato un sempre cre
scente successo. 

I nostri sciatori-corridori a Cava 
lese. _ î a nostra squadra composta 
dia Marchetto, Saffietti, Casaibella, 
Pentenero, Agliani, Oalderara, sarà 
dom'enloa 23 corr, sulle nevi di Oa-
valese (Trento) per difendere i co
lori della provincia di Torino nel
la iga.ra naziOna'le di Marcia e Tiro 
per la aggiutìii'C'azione della « Ootp-
pa del Duce». Mtentre sl'amo certi 
che i nostri forti sciatori non man
cheranno di impegnarsi con la mas
sima decisione (per il eonse'gui.men
te della vittoria, inviamo loro il più 
cordiale saluto ed augurio 'per una 
buona affermazione. 

Fiorì d'Arancio, — Il giorno 8 feltraio 
il consocio Dottor Giovanni Ba.rberis 
im-palmaTa la signorina Nina Eccihelli. 
Ija tTiget -porge ai novelli sposi le più 
6entit« felicitazioni. 

Culla. — I cottsoci Bott. Rag. Armando 
vigna e signora Kmilia il 12 gennaio fu
rono allietati dalla nascita del loro pri
mogenito Guido Carlo. La TJget si a+iso-
cia alla loro gioia. 

allegra coraìtìira, Sa inTeetita da una in
sistente nemicata ohe durò per tutto il 
teonipo della gita. Al Colle del Sestriere, 
malgrado l'incleimenza d^ temipo, i gi
tanti ei divertirono con Inebrianti Bci-
Tolate. apinsendosi fin eoipra al Monte 
Alpctte. 

prossime gite. — Lo marzo: Oonvegno 
sciistico intersezionale. 

Soci Nuovi. — Oa/sassa Enrico, Croso 
(Marcello, noria xe.uuiico. Bieca Aoliille, 
Drò GiUido, Fajvole Eag. Bernardo, Bor
ia GiU'Seippiaa. Piana Bartolomeo, Pia
na Carlo. 

"••• 
Grupp. AIp. Fior di Roccia 

Milano _ Via Torino, 51 

Soci, tutti al Tonale! 
l'er ila •s.evvnaa ruokia >ll nostro 

O-naptpp onymiitzza me yare tiil :n4i>ta-
Le initenjCLeiiuo uvst /onorum Ha, umo 
mania taeLUi '.Oìwmi Liiciwtva ifonzo-
n,i ,e (U iiUianovuTié idun uu-iyn lô i. ffot,-
~<t ,6 m , ''J,amiqui. 

Ctima Ktwro iiiuest'amruj, ahe K* ^in
vita u cww-ewu.wi lesitenofflita, IIIM Un 
coni'Uenso €Umu le/io'ico ; 

i^aneccm \arii),e\ì., oocueyM Ai pr'ja' 
mzzazio-ae, asLettl Iscfutortl conosc
ilo ma ie vti:, siiiaU A.ii'vLu eo. IM K-IZ/U. 
pasw Ira «oj e istallo •aasu'Ji-VO ofÀ 
MVii, pre^ri caltip, istesMi i/atìi^torte. 
fer iQUesia i3«7ije«>s,w. \(:,oii.iirnmia \it.uu 
abbiamo -VOMIO rmieniaK -il niiotimro 
nwrrtaie mHmiia ai vita hPorUva. 

Le iyar,e WtpeynaTvo >U3ico m tuo-
re rn •un^ iStj-zwW'e valwiua m f.oiu-
guisia -e mli ipirove inon tìtevomo tiiiin.-
car^e iwel, \iru)rneMo 'm 'aui QuarawM-
guattiro .rrvuiiora, lai iùaJMam, 'imnum'-
ao ;U lono ifAtstiino Tuei, monipio, é.i 
xtnlniOono •tiu i(jnxmtic-o '/«.sicto itnitor-
no \ai iLam) invinpCoUe. 

" Fior (li 'liocdiq ", /j,ssiawntasi Ma 
fattiva wtlab\Crra£-Don,e id.et furiuppo 
ii(^mtmi (il ifoìite |itt (Legno, ni uv-
via al iS' febbraio con wifi OTÌUWIIZ-
zazioìiie minaavosamente ciwa^a. 

l'.eraiò aff.iuu le gare allo meftritlo 
altatnen.tc sportivo tìbeyH sciatori t-
Mim.ni, neliu certezza che eò'si, in. 
buon numero, rlsponiderantno pne-
sente! 

.Dovere tjei soci. — occorre chb i so
ci, se ricliiiiftiti, in questa occasio
ne, a'Ocettino IJa loro aiarte di la-
'voro con entusiasmo. 

iPierciò devono ; 
1) fare prop.agian'da per iscrivere 

alile nostre gare atleti di loro co
noscenza, clie animino le competi
zioni. 

2) far conoscere 'la onganizzazio-
ne turistica del Tonale, intervenen
do personalmente, portando amici, 
conoscenti, parenti ed appassionati. 

3) raccogliere premi per i concor-
(pemti, rivoQigend.06i a ditte, priva
ti, ecc. 

'Nei .prossimi giorni i giornali e la 
raidio djiv'ul'gtoeranno O'viunque la no
tizia della nostra organizzazione e 
clhiiaimeranno a raccolta sug-li alti 
camipi del Tonale una fal'angie di 
sciatori di tutta Kalia. Che il nu
mero del CI Itocciaini » presenti sia 
conS'iderevole iper dimostrare a tutti 
cih'e il nastro nome g'entile è sopra-
tutto sinonimo di forza e di vita. 

sto entusda&ta alla nostra richie-sta Provincie d'Italia indietintamente vede un. apposito maestro-giuitìa (del-
rsservando a noi He d'isp.onil>ilità 
del Rifugio. Il ivroigiramma è il se-
igueatìe: 

d o m o 29 Febbraio: are 13,30pax-
.tenza dalla sede in atitomezzo; o-
le 18,30 ariiivo a Gir epa .e ini. funi-
iviia sino al lago Miucrone; óre 19 
Birrivo al Eifiuelo Blfella; ore 20,30, 
cena; ballo aljpiino masohieirato; per-' 
nottamento. 

Giormo 1.0 jTiarzo : Eseircita.zlonl 
S'ClJS'ticlh© nella zona; ore 16,30 par-
itenza dal Uagio MluP'rone in funi
via; cirie 18 paaritenija d a Oirop'a in 
automezzo; ore 21 arrivo a Milano 
isetìie sccilalie. 

Quota L. 40 (non soici L. 50) e com
prende: vleigigio in ajutomezzio da 
MiOeino a Oropa e .ritorno, funivia 
Oropa-Lago Mucrone e ritomo, ce
na del 29, pernotìamiento. 

Ile Iscxlzicini sd ricevono presso 
9& sede, accomjìaignate dall'Impor
to idi L. 20 Qluale an'tójcipoi, nelle 
sere idi iri&irtetìl, .giiovi3/di e n'enieirtìi 
dalle a alle 23, teMono 261377. 

Vi sono ancata pocihtseina vosti 
disponibili. 

Campionato sociale sci. — Pubblichere
mo il programma ccmipleto nel prossimo 
nnimero. Si effettuerà in marzo. Oonsiella-
mo una buona proparazione perchè sol
tanto cosi si potranno evitare le sorpre
se che riescono sempre sconcertanti! . 

Distintivo sociale. — E' in vendita pres
so la Sagreteria il distintivo metallico (?a 
portarsi sul costume si>ortivo. 

Doni dei soci: Kachiaveili Ernesto, car. 
te topografiche. Einigraziameuti infiniti'. 

Gite effettuate; il 9 scorso un gruppo 
di 10 nostri soci si è portato al monte 
Maniva trascorrendovi una magnifica 
giornata. Tra di essi vi erano i nostri 
discesisti che sono stati sottopoeti ad nn 
buon allenamento. 

.Fotografie. — invitiamo i soci che par
tecipano alle gite e che si dilettano nel 
fare fotografie, ad esporre in sede le co
pie nella settimana segTiente la gita. 

K-u-'vi soci: Taveggia Imisa, Lanfran-
chi Domenico e Erba Nino. Ad essi il 
cordiale saluto dei liamerati augurandoci 
che la loro freqiuenza sia assidua ed as-
ipasisionata. 

Materiale sportivo. — Per i vostri ac
quisti rivolgetevi al sig. Vetere Franco, 
facilitazioni maissime ai soci. 

saranno rappresentate e molte di 
esse' com più di ima pattuglia. 

la scuola. 
Per benemerenze acquisite nel cam

po organizzativodella gara intemazio-
LOMBARDIA mai* 'di sci staffette allo Stelvio, il Di-

r rettorlo proviniclale di Mllaaio della 
Il Oopolavoro Narciso di Milano l̂ d ; F.ji.î .([. iia assegnato alla Sezione 

faitto idispiutare a Oltre il Colle 11 Sciatori della S.E.M. la medaglia di 
gl'arno 26 u. s. la secontda edizione,, acciaio al merdio. 
della propria Coppa Narciso, s a un 
percorso di Km. 8 con disUv&Uo di 
cimca 300 jnetri, ciré ha dato II se
guente risultaito : 

1. Vittani Carissimo Giulio in o-
re 0.50.50"; 2. B^usneUi Gino in. o-
re 0.57'36"; 3. Pratìerio Tino in o-
re O.57'40"; 4. Gandini fenato; 5." Za-
notta Bruno; 6. De Tura Fausto. 

ALTO ADIGE 
La Sezione escursionisti del Dopo

lavoro di Bressanone. — Per m'eglio 
ciuraire l'Sinquaidramento degili e-
scuffsionisti, la presidenzia del Do
polavoro comunale di Bressanone 
ha affidato la (Direzione della Se
zione stessa al raig. Marino Della 
Torre, un appassionato alpino ed 
esciHrsionista intelligente, ohe sarà 
coadiuvaito da un direttorio. 

Orario sede. — Martedì, 
nerdl dalle 21 alle 25. 

giovedì e ve-

Helle Sezioni d e l C A . I, 
TORINO 

Carnevale in alla Val Formazza. 
— Per gli ultimi igiioimi di Carne
vale (23̂ 25 correntej questa sezione 
ongianizz'a una non camune esC'Uir-
sione sci-alpinistica in quella splen
dida 'Zona della Val Formazza clie 
è il 'bacino del gli'iacciàio di Holh-
sandi, uno dei maigigtiori della valle; 
dal roccioso M. Giove {m. 3009) che 
domina tutta la Val Formazza, al
la Punta d'Arbola (m. 3236), al Hoti-
ean'dhiorn '(m. 3175), al BUnde'nhorn 
(im. 3371), al Kotttiom (m. 3284), fino 
al Passo di Gries ohe mette i'h di
retta comunicazione la Val Formaz
za icoll'Elglnen-Tial e la Valle del 
Rodano, è un'a serie dii S'uperbe vi
sioni di ambiente gilaciale, fra i più 
belli deljle A'iipi. Dalla Cascata del 
Toce e dall'Ailberigo della Frua si 
sale a .Riale, Movasco, Bettelmatt ed 
111 bel Riifugóio « Clittà 'di Busto » 

Programma turìstico delle gite or. ! (m. 2480), donde partono 1 miigliori 
gianizzate dal « Fior di Roccia » in itinera.rl alle vette del confine ita. 

,La vita nelle nosfre Sezioni 

CANAVESANA 
Gita al Sestriere - 19 gennaio u. s. — 

Partecipanti 55. A Pragolato la hclla ed 

S C I O N I X 
Perfatla Sciolina Italiana 

Tipo A; par neva asciutta, farinosa. 
Tipo B; per nsva umida o recante. 
Tipo C: par neve sciroccale o primaverile. 
Tipo Ft per incollare palli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barlwris • MILANO - Via Ramazzlnl 6 

occasione delle g-are « Trofeo Ponzo. 
nii » e « OoiPipa Oad.y ». 

Cornmva A -Par tenza sabato 22 
febbraio ore 5. 

Prezzi comprenidenti vlajgigio, secon
da colazione e pranzo del sabato, per
nottamento, prima e seconda colazio
ne diesila domenica, servizio e lasse, 
in alli'eirgthii di prini'a categoria: soci 
L. 95, non soci L. 100. Albergihi di 
seconda catego-ria : soci L. 85, non 
soci L. 90. Albergiiii di terza catego
ria: soci L. 75, non soci L. 80. 

Comitiva fi - Partenza saba-to Z2 feb
braio ore 14. 

Prezzi comiprendenti viaiggio, un 
'giorno comipleito di pensione, servi
zio e tasse, in alberglii di ,prima ca
tegoria : soci L. ,85, non soci L. 90. 
Alberghi di seconda categoria: soci 
L. 75, non soci L. 80. Alllberglhi di ter-
z.a cateigoria L. 70, non soci L. 75. 

Comitiva C (facolta>tiva) - Partenza 
sabato a-2 febbraio ore SO. 

Prezzo comiprendente vlaiggio, per-
noittamento, prima e seconda colazio
ne della domenica, servizio e tasse: 
soci L. 65, non .soci L. 70. 

Uè P'artenz'a a'vvnerranno da Piaz-
zeitt'a Palazzo R'eale. 

Per le conaiti'V'e B e C il pernotta
mento potrà effettuarsi a Ponte di Le-
'gno 0 al Tonale a seicontìia delle esi-
'gtenzie logiistiiche; è però assicurato il 
servizio di trastporto per tutti i g-itan-
ti fino al Tona'le, con partenze d-a 
Ponte di Legno domenica mattina al
le ore 7. 

iDa lista dei pranzi e delle colazio
ni com.pre'ude: .minestra, piatto 'di 
ca'rne con diue contorni, frutta o for-
.maigtgio; la pri'ma colazione: cafifè, 
latte, ,pane. 

Lia se'Com'd'a colazione nella dome
nica verrà eiffet.tuata per tutti al To
nale. Per coloro cibe volessero esse
re disDPinsati da (Tuesta colazione i 

anno ridotti di L. 10. 
.ro che si recano al Tona

le con mezzi .proiprii, il Comitato ,può 
fare dei forfaits per il solo vitto e 
alloigigiìo a prezzi ricotti. 

Uè prenotazioni deri-ono giunig'ere al 
Comitato Orgianiziziatore entro la sera 
'di gio\''e'dl 20 corr. alle ore ^ . 

Obbligazioni sociali cedute 
lUa lista dei soci che rinunciano al 

rimiborso delle oM>ligazloni sottoscrit
te « prò sede » si .allunga. 

In /questi giorni due soci ed una so
cia, che .vogliono a tutti i costi man
tenere l'inicognito, banno avivertito di 
questa loro decisione il nostro Pre
sidente. Ifeturalm-ente Mores si è li
mitato 11 per lì a ringraziare, com
piaciuto del bel gesto. 

Ai tre affezionati ami'Ci giunga la 
riconoscenza della Società e sia gran
de -per essi la intima sotìdiisfa-
zlome. 

Campionato sociale. — Si effettue
rà 'dcimeniica, 8 marzo, in Val Bo-
gnanco, soipra Domotìossola. 

(Da. ziona, poco Ireqiuentata d'inver
no 'Peirohiè non conoiS'Ciuta, merita 
una particolare attenzione da peir-
te deg'li sciatori. 

Un gruipipo di nostri soci, s.u in
vito di uin noto estensore di miono-
grafite, si è recato in gita lass.ù al
cune dameniclhte or sono, riportan
done un'ottima imp.res.sione. 

« iFlor d/i Roccia » fiarà base della 
eiwa. omgianizz'azioine il .paese di S. 
Lioreffizo, do've avverrà il pernotta
mento. In mano di 45 minuti gli 
sciatori .potranno rag;gi'ungere i ma-
gmiifici campi di sci, dove avran
no luoigo le giare, 
.Interessante poi per i non gareg

gianti la salita al passo Mtonscera. 
Fra 'gtìo-mi uscirà il progra.mma 

della gita e delle giare. 
Soci, preparatevi ! 

lOHsvizziero a traverso il gihlacciaio 
di Hohsand. Î a vista dalle vette del 
biacino su tutti i mointi dell'Osso
la; dal M. Leone al Bosodino e su 
tutta la catena delV'Olierland. Ber
nese ((Aleltsiclhlliioiniu JiUJi'gifrau, Fin-
eteraa'rhorn, ecc.) è tra le più gran
diose delle AQpi. 

Gli alpinisti pernotteiranino la se
ra del £S al Rifugio « Città di Bu
sto »; salipanno 11 34 al iBlinden-
horn, e il 25 aW'Holhsandhorn, per 
far ritorno la sera ste&sa a Torino. 

MONZA 
Il carmdonato monzes.e di sci. — 

Il 9 corrente si è svolte a Valcava 
la manifestazione sciatoria cbe da 
vari anni lo Sci C.A.iI. Monza or
ganizza per la ddsiputa del campio-
noito monzese. Numerosi , i parteci
panti eid il pu'bbiico : neve geilatis-

i 

La seuola nazionale di Solda 
Si è iniziato'di questi gliomi ili 

funziionaimento della « Scuola nazio
nale di sci della F.1.S.(1. » in Solda. 
Onesto centro che vantava già lar
ga rinomanza per le sue particola-
ri attrattive alp.iniis.ti'Cbe estive sì 
stia ora avviando a crearsi anche 
ottima fama quale località' inver
nale particolannlente privilegiata da 
abtoon'danza ed òttima qiualìtà di ne
ve, sia per lai notevole altittidine 
(1900 m.) due pfer la immediata vi
cinanza dei vasiti eih.iacci'ai 'del-
rOirtles. ^ f 

Per le partixxjlaffi cointìizioni dì 
SoWa quale ipunto di partenza del
le più rinomate ascensiooii e tra-
-vtersate scl-ialiplnistlciWe deiU'O'rtles, 
la scuola hia .improntato il proprio 
programma in maniera da corri^ 
spondere im mòdo speciale alle ne
cessità teicnidhió e di imseignamento 
dell'aUpinismo sciistico di alta mon-
faigina, ciò chie dMierenzi'a queS'ta 
scuola deOfle rimanenti e la rende 
particolàrmentie preziosa per tutti 
colo che, specie nella primavera 
dieteiideTano svolig'ere la loro aittivì-
tà sciatoria nella reigione dcigli al
ti gtiiacciai 'SciabilW. 

Atcanto aU'dnsegnam'ento vero e 
proprio la scuola pro.vvietìe all'or-
ganizzazione di gite ed eS'Cursioni 
sciistiche di alta montagna settima-
nalìm'etne. Queste gite sono condot
te da guide-sciatori del C.A.I. men
tre per rinseigmamento pratico du-
ramite lo svolgersi deflla gita prov-

Lo Sci Club Tor'no, in ottempe
ranza alle diaposizioni superiori, ha 
cambiato la raigione sociale in « As
sociazione Sciatori Torino ». 

In seguito all'interessamento del 
Dirett°c'o di Teramo della F.I.S.I. è 
sfato costituito 11 «Grupipo Scia;to-
rl Arsita» con sede in Arsita, ctoe 
contia al suo inizio di atitSvità 3ó 
aderenti. Presitìemite del nuovo so
dalizio è stato nominato 'Di Pie-
trantonio Pasquale. 

Dal Canada all'Alaska cogli sci. _ 
Tire svedes.!, aippajtenenti alia mi
gliore sociietà, hammo deciso di ef-
feitiUuare la itiravieirsata delle regioni 
più selvaggie dal Canada all'Ala
ska con gli sci, -vSvenldo Idi caccia 
e di pesca e g-irando i film» deJile 
loro aivivent-ure : essi partiranno nel 
mese di maggtio p. v. 

La neve sul Vesuvio 
Per la prima volta in questo in

verno, la mattina del 5 corrente il 
Vesuvio è ajpparso ammantato di ne
ve. E poiclhiè il vulcano è in relativa 
attività, lo spettacolo che ofifriva a 
sera era quanto mai sU'ggestivo. 

Ripresa sciatoria in Sicilia 
iDopo più di un mese di autenti

ca primavera siciliana la neve — 
ci sorivono da Palermo in data 7 
corrente — è caiduta atubondante-
mente sulle più alte cime delle .Ma-
domie ed ha fatto — cosa quaifto 
mai insolita e strana — la sua ap
parizione anohe a Palermo. 

L'attività sciatoria Sia potuto quin
di riprendere dopo la sosta forza
ta dei primaveiriile gennaio scorso. 

ti località della Valsassina potrebbe 
essere fin •da ora auspicatEi, solo 
cbe gli sciatori non si spaventas
sero tropoio dell© due ore di strada 
da compiere a pie'di. Ma, purtrop
po, ogigi si vuole generalmente giun-
giere sul campo di neve con tutte le 
comodità possibili ed immaginabili. 

V A R I K 
Alle prBse con due aquile. — Un 

escursiionista svizzero, Learco Riclh-
ter di anni 30, da Giubasco, passan
do il 4 corrente in. località della Pia
na di Roi, è stato aggredito da due 
grosse aquile. Egli ha dovuto difen
dersi strenuamente con un bastone, 
riportando tuttavia diverse ferite al 
collo e alla nuca. 

Galleria stradale sotto il Gottardo. 
È' allo stifCio il progetto idi una 
galleria stradale sotto 11 Gottardo. 
Efesa importerebbe una spesa di 67 
milioni di ifranohl .S'Viizzeri, ai .quaU 
sono da aggiu.ngie-rsi 2 milioni per 
pozzi e 4 milioni per gili im;pi£intl 
di ventilazione. Il traffico previ
sto sarebbe di 300 mila macchine 
aireir.no. 

IL LUMlllEKO llimTATO «1 DM WìmVSÌ inZUTIVA 

Il primo nucleo di sciatori a Valcanale 
- ! • -

L'ajppello lanciato fin dall 'anno del sig. Bonanomi andarono ri-
Bcoreo attravC'i-fio il nostro gioimale epettivamènte a Zucche'.li Clennen-
per dotare dei necessari sci i gio- te e Filisetti Giovanni, entrambi di 
vanissimi valligiani di Valcanale anni 15; altre 6 paia, doni del sig. 
d'Ardesio, animati dalla mag'gior Rizzi Giusepipe, ing. Turrinelli e 
volontà di -dedicarsi allo sport Società F.A.L.C, di Milano, anda-
bianco, ma jinora imposeibUitati rono a Zucchelli Gerardo, Zuccbel-
per l'assolutai' mancanza di mezzi, | li Bortolo, Zucchelli Modesto, Zuc-
ha dato finalmente i frutti più lu- chelli Giovanni; Zucchelli Domeni-
singhieri. '• co e Filisetti Giovanni, tutti di età 

Oltre al paio di sci nuovi offerto variante dai 14 ai 16 anni. 

La spedizione Oe HiDi sulle y e 
e l'equipaggiamento integrale 

Il 10 corfente sono giunte ottime 
notizie a i Salesiani "Si Torino sugli 
sviluppi della spedizione De Ago-
etini alla Cordigliera delle Ande, 
spedizione che ei conchiuderà ver
so la fine del' pirossimo marzo. 

Un intimo dea valoroso esplora
tore, che assistette alla prepara
zione della spedizione, ci assicura, 
che, in meritò all 'equipaggiamen
to, il De Agostini e le due guide 
valdostane che lo accompagnano, 
diedero le loro preferenze a quello 
integrale, cioè a base di indumenti 
tipo vestiario, per una completa 
protezione, che già diede ottimi ri
sultati lo scorso 'anno, durante la 
esplorazione del Caucaso e che con
s ta di sacco-letto in piuma' d'oca e 
in scompaTtimenti di seta natura
le, del peso di grammi 700, di u n 
panciotw" con chiusura a maglia, 
di un materasso pneumatico in se
ta gommata per isolare il corpo dal 
terreno, di un altro panciotto-ca-
goute contro le intemperie, conipo. 
sto'di un doppio tessuto di seta con 
gommaggio interno e chiusura ela
stica ai polsi, di vin;C06Ìdetto piede 
di elefante, sacca cioè per conte
nere le gambe.... 

Per i bivacchi eccezionali, l'equi
paggiamento integrale ha già dato 
i migliori risultati — poiché anche 
il materiale di bivacco ha subito 
una evo luz ione—per la sua effi
cacia, praticità e durata, qualità, 
essenziali per chi affronta i colos
si alpini, qualità che, del resto, Al
berto De Agostini potrà meglio di 
tutti, conifermare al suo ri tomo in 
Italia... 

INFORMAZIONI 
il Parallel Cristiania 

G. M. IM.ondovi. — Vogliate, averu 
la gentileizza di farmi conoscere .qua
le libro o manuale tratta della tec
nica del Parallel Cristiània. - (Dei di-
viersi libri cbe io tengio; fra i -quali 
lo « Ski » del Muohienbrun,. 11 quale 
è completissimo in ogni particolare, 
nessiuno tratta di questo esercizio. 
Percbiè? E' forse una tecnica venuta 
dopo la compilazione di detto libro? 

dal nostro giornale insieme a quel
li donati dal signor Gino Bonano
mi, l'infaticabile animatore dell'i
niziativa tanto benemerita, negli 
ecorsi giorni, per il gentile interes. 
samento dellrf signora Jeanne Pi-
doux del 'CAI . d i Milano, a Val-
canale pervennero anche gli sci ol-

;o: neve geiiatis- j ^j dall'ing. Turrinelli e dalla 
oltremodo ardua _ " '̂ r- A f r ^ : , A,Tii„r 

Ed ora., mentre ci compiaciamo 
di questi pro'ficui risu'.tati ottenu
ti per la volontà e la costanza del 
siig. Bonanomi, — del quale il no
stro giornale si è fatto con piacere 
il portavoce — esprimiamo il rin
graziamento più cordiale ai gene
rosi donatori, ed in particolare alla 
signora Pidoux, che colla loro pro-6ima, chte ha reso umrtaiiju'uu «.'l'uiuiu. i . , TJ . f v A- imìì^r.^ A i-\\o'i \.""w.~: " , ' . , \ ' . \ ' " i ia prova. La prova di campionato società F.A.L.C. di Milano. A tale | ^igg^jità ed il loro interessamento 

comprendeva una gara di fondo di i materiale, dal quale il Boiianonai i J J ^ J ^ Q contribuito a costituire un 

Gr. Sciat. "Penna Nera,, 
V.le Regina Elena Caffè Centrale 

^ b a t o Grasso al Lago ' Mucrone 
(m. ,1002-). — A mcliMca di quan.to 
annunciato sul numero preceflente, 
il Sabato Grasso -verrà trascorso al 
Lago del Mucrone p.r'esso l'invitan
te Rifugio Bielila, ottimamiente at
trezziate, C'HCOmiabilmenite conidotto 
dal buon Seiralunga oh© hia rispo-

10 Kim. su percorso vario. Efesa è 
stata vinta da Gaetano Moriondo 
del Fascio giovanile, in ore 1.14.25 
1/2; 2. Macario Bai Ni.no (G. A..I. 
Monza) 1.1.5.18; 3. Fossati Bellanl 
Vlìttorio, 4. Cella Carlo, 5. Lam.berti 
Lamberto, 6. Casati Carlo, eoe. Par
tenti 31. • 

iSi è disputata anche una gara a-
staflFette vinta dailil'a squ'adra del 
C.A.iJ. (Bai 'Macario, Cella e Górla). 

A'ssai curata l'organizzazione del
lo Stai C.A.L e del cronoimetraggio, 
assolto dal commissario Romeo Del
l'Era. Fra gli accompa'gmatori era, 
sempre arziillo e fresco, il cav. 'Lu
ca, di 87 anni, il decano dell'escur-
si'onismo monzese. 

LISSONE 
Cambio della guardia. — In se-

g'uito alle dimissiO'ni di Lino Gavi
na d'a reggente questa sottosezione, 
il nob. dott. Antonio Colleoni, pre-
siden'te della Sezione maidre di iDe-
sio, ha ncminato in sua vece Fe
lice BrugOla. 

NAPOLI 
Il Club EicursionisU Napoletani (Se

zione del C..\.I.), oltre alla parteci
pazione alla giornata delia neve a 
R'Occaraso, cbe si svolge ogigi, ha in 
programma « Il carnevale in mon
tagna », con mèta Campo Imperato
re (m. 2200). 

ha potuto ottenere a riparazioni ul- jj^-jg^ (jj giovani sciatori che cer 
timate, una diecina di paia di sci, | tamente non tarderanno ad after 
più 6 paia di, attacchi del vecchio I j^iare le loro quali tà in proesime 

Nel volumetto dal titolo « Discesa e 
slalom » edito dalla F.LS.Il Ella tro
verà un capitolo dedicato al Parallel 
Cristiania. La pubblicazione dovreb
be trovarsi presso i Dir-eUorU ptovin-
oiali della F.I.S.I. e quindi a Cuneo, 
che è il più vicino a Mondovì; in o-
gni rnodo potrà ricMederlo diretta
mente alla Segreteria della F.I.S.I., 
Roma, Stadio del Partito. 

Non si tratta sostanzialmente di tec-
TìAca nuova, ma ài una lievissima va
riazione, di un norne^nuovo dato al 
vecchio Cristiania strappato, descrit
to magistralm.ente dal Conte Ugo di 
Vallepìana nel manuale « Sci » edito 
dallo Sci C.A.I. Milano {via Silvio 
P<ellico, 6) che pure consigliamo alla 
Sila attenzione, qualora non lo aves
se in biblioteca. Il CrisUania strm>-
pato viene fatto a. grande velocità sul
la neve molle e con sci paralleli. In 
fondo, i movimenti sono gli stessi. 
Ma ora è divenuto di moda specifi
care bene con determinati nomi tut
te le variazioni di ogni singolo eser
cìzio fondamentale che la tecnica mo
derna cerca sempre di migliorare. 

Plausi e adesioni a "Lo Scarpone,,. 

Dott. mg. Luigi Bossetti, Modena^ 
— «.. con rinnovati au'guri di pro
sperità per «Lo Scarpone » che, nel
la sua simpatica modestia, sa con
servarsi semipre vivo e interessante». 

• Gruppo EscuTision.' C. Battisti, Sam-
pierdarena: «...l'indivisibile -Scar
pone ». " 

Ing. Carlo Ferrara, Napoli « al 
simpatico e battagiliero periodico, con 
gli auguri di maggior diffusione». 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia S. A. M. E. 
Uuano -. Via .Bettala. 22 

^on le ultime novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 

MILANO V. T o r i n o 5 2 
Tel. 8 9 - 4 8 2 

TIPO Leo Gasperl 

MOLLA 

Brev.G. B P.MILANO 

LA MOLLA DEI CAMPIONI 

Fate impermeabi l i zzare 
i vostri, indumenti 
"L'ifliPREGNOL" 

. l i difenderà dalle, intemperie 

Tintoria LA FERFEZIOIIE i i i »> 
Va Torino 19 VP. - Via BvK^nai-
rotl 13 - Via Isimba-rdi 27 • Via 
Pantano 2 - Corso.S. Oottairdo 34 
- Viale Montenero 33 - Corso Ge
nova 20 - -Via E. di Lauria 20 

. . Treviglio : ^Via Boma 2. 
Prèsa e consegna a domicili t 

OFFERTA PER SCIATaRl 
Costum'e completò, lavato, Im; 
permeabilizzato e stirato L. 30.' 

SAIL 
SEDE 

LANZO 
D'INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
Ila Conierratorio 21 

MILANO SAIL 
Sciator i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! La 

F ~ i J I M I V I A D I V A L . O A V A 
vi porterà In p o c h i minuti a 1300 m e t r i , al c e n t r o de l 

magn i f i c i c a m p i n e v o s i de l l 'A lbenza 

FRA I DOPOLAVORISTI 
Il campionato nazionale di Gavalese 

Il lavoro organizzativo per il 7-0 
Campionato nazionale dopolavori
stico di marcia e tiro per pattuglie 
di sciatori, che avrà luogo a Ca-
valese il 23 corrente, è nel suo pie
no fervore. 

Al 'Dopolavoro provinciale di 
Trento, affluiscono con ritmo più 
accentuato le iscrizioni delle varie 
pattuglie. Un primo elenco dj Do
polavoro provinciali . d à già oltre 
un centinaio di iscrizioni, m a si 
prevede che in complesso le pattu-
glie saliranno a circa 250, come di
re ad una folla di oltre mille con
correnti, iS,'aggiunga il concorso 
del pubblico, degli accompagnato
ri, dei dirigenti, degli addetti ai 
vari servizi e si avrà un'idea della 
imponenza anche solo numerica di 
questo 'Campionato, che si svolge
rà in u n a cornice di paesaggio fra 
le più superbe d ' I ta l ia : i campi 
nevosi di Gavalese ed i pendii del
la splendida Valle di Flemme che 
appare, in questi giorni sereni, tut
ta inargentata di neve al sole. 

Le adesioni sono giunte entusia
stiche da J^ggio Calabria a Mes
sina, da Nuoro, da Catania, da Bol
zano, da Novara, da Venezia, da 
Torino, d a Perugia, d a Macerata, 
da Trieste, da Genova, da Cosenza, 
da Piacenza, da Bari , ecc. Tutte le 

tipo <( Huitfeld », devonsi aggiun- ' 
gore altri 6 paia di attacchi del ti
po Thorleif, completi, nuovi, mu
nifico dono dell'ing. Cipriaìii, pure 
di Milano. 

Ma sull 'argomento lasciamo il 
passo a quanto il Bonanomi stesso 
ci scriveva alla fine dello scòrso 
mese: • 

" In verità confesso che non mi 
aspettavo di ricevere una cosi co
piosa offerta di doni e non può 
immaginare quale... agitazione ab
bia prodotto tra l'elemento giova
nile locale l'arrivo di tanti sci: u-
na quotidiana " processione " dì 
" bocia " delle pili disparate età mi 
assedia continuamente sia (per pre
garmi di favorirli, sia per chiedere 
informazioni circa la data della di-
slribuzioìie. Io temo che si sognino 
anche di notte... 

Ai singoli offerenti ho già invia
to, nelV accusare ricevuta, il mio 
personale ringraziamento; comun
que Le sarò grato se ne vorrà fare 
cenno anche attraverso "Lo Scar
pone " . • 

A tale riguardo tengo pure a 
mettere in luce il lodevole interes
samento della signora Pidoux, la 
quale, pur essendosi già prodigata 
a bene,icq.re in varie riprese que
sta popolazione, ha voluto anche 
qui assumersi, vista Vimpossibilità 
mia dì potermi muovere da Valca
nale, tale incarico, sia col provve
dere al ritiro del materiale presso 
i suddetti offerenti, come alle spese 
non lievi di spedizione fin quassù". 

'Successivamente venivamo infor. 
mati che il 2 corrente, alla presen-

competiziohi. Esempio da additare 
all 'ammirazione di tutti i buoni ed 
i 'generosi rierchè venga seguito an
che per altre località montane, og
gi ancora purtroppo dimenticate. 

Richiamiamo, inoltre, l'attenzio
ne degli sciatori imilanesi sulle at
trattive della Valcanale e del Pas
so Biranchino, che meritano vera
mente di essere meglio conosciute. 
A questo scopo anzi pubblichiamo 
la monografia del dott. Saglio, col-
l 'augurio che le indicazioni del no
stro collaboratore siano dì sprone 
per frequenti escursioni sciatorie 
da parte dei sodalizi milanesi e 
lombasrdi, all 'infuori delle solite ed 
ormai troppo sfruttate mète dome
nicali. 

• « • 

TRIBUNA DEI LETTORI 

m\ di Bobliio-e Ottava»».. 
devono esser più. frequentati! 
Un socio del-C.A.I. 'di Milano ci 

scrive : 
"La \dec\ls<itone IWte FF. SS. dll 

limitare il wwarherf} fìei bigUetbi do-
mtenicaìi 'per 'il \Molst<irone, data \la 
impos'Sibiltà (delta lumo/aia-Ae {Stvesfi 
Mattarone di trasvorMfc in vettn 
tutli Yjli scAaloH, ]anc'OTa luna \volta  
mette in evidenza la mancanza di 
campi \di neve wriossimi a Mildno, 
fatìilmente imggiun^ibìlìi disila sfolla 
degli \siC(iatorii idornienlioalt. ^Eppure « 
noto lidie lad lunp. aeasante7Ìa |*i lo/w-
lometm tta Milano (ut sono altopia
ni sui 1600^800 metri, quanto mai 
vasiti: il piano di Bobbio e quielli 
ài Artavaggio che per 5 o 6 mesi 
all'unno sono coperti éa ottvma ne
ve sciabile. 

, „ . . .,, , ,„ Aia :C'Oni tutto ciò ,qu>esti fiOimpi \sfi-
za della maggioro autorità locale, „^ treiativamenie. -paao frequentati 
ili Maestro, è s ta ta eseguita una idag j i sfiatori vfye diisporwonp 'd'ella prima distribuzione di sci ai giova
ni aspiranti spiatori di Valcanale. 

'Delle dieci pa ia rimesse a nuovo 
ne sono stati consegnati per ora sei 
e tutte montate con attacchi di cin
ghia " Huitfeld " i quali, malgra
do le numerose o pazienti ricu
citure, si sono dimostrati i veri at
tacchi ideali, dato il tipo di scarpa 
alquanto antiquato tuttora in uso 
fra quei " bocia " . I legni, a ripa
razioni ultimate, vennerp tutti ri
verniciati in nero e su ognuno di 
essi venne applicato a titolo di ri
conoscimento, bien visibile, in bian-
co, il rispettivo " numero di matri
cola". Degli attacchi metàllici, do
no dell'ing. Cipriani, ne fu distri
buito un solo paio e precisamente 
al quattordicenne Zucchelli Fran
cesco, proprietario di un ottimo 
paio di sci senza attacchi. 

Il paio de Lo Scarpone e quello 

sota gionnata •iMUa iiomemoa, per
chè nchiediono pier it^giungerli ta
na marcia |d'i .«roa ttue ore, {che 
rum \,utti, .anche ver la ristrettezza 
del itempo, ^ sentono idi ^affrontane. 

Pendo lè da oUtenet'si ]che 'se si 
tmpHarUMsise nmia teleferica o te
glia se !sl costrnd^se ninsfi istrada, il 
capitale potrebbe iritrarne un tgiusto 
compenso, perchè 'la folla degli slcia-
lori tìmmiaimente in aumento, as-' 
sAauverebbe ain largo utile «Wli 'al
berghi iche idovrebbero natu/ralmien-
te isoTvene liasisti. E Quello itìhe piii 
importa isii darà modo \alla gioven
tù, ideile provinctie \fM ÌJMilano e di 
Como di poter uodere (& •otturai fxmi-
pi idU Tiei'C tacilmente -ruggiungibilì 
a mantaggio e rinviaorimtento ^ella 
salute della gioventù SRccfe <Atta-
dvna ". . 

Ci associamo alle consi'derazlO'nl 
•ed ai voto del lettore, non senza 
osse'rvare die, pur senza teleferi-
clhie o niiove strade, una ma^gfior 
freciuentazione dell-e due interessan- Diffondete LO SC/ÌRPONE 
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